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creto di convocazione della Camera, :Il 


1 Roma, 3 Agosto .., 


‘pressore e mortalmente nemico, la Ser- | tesse, con meraviglia universale, scap 


> | dell 


BOLLETTINO POLITICO 


Anche oggi abbiamo, poche notizie, e 
neppuro provenienti da fonte sicura, re- 
lativamente alla guerra turco-serba mon- 
teaegrina. Lu Corrispondenza politica 
ci dice che il tentativo di Mukhtar pa- 
scià di soccorrere Bilek, nel sud de 
l'Erzegovina, è fallito. I montenegrini 
riuscirono ad intercettare le comunica- 
zioni fra questa città e Mostar ed a 


; {ri 
nacciare uno de‘ punti strategici più im- | 


portanti pei t'archi, Trebigne. 1l gene | 
role ottomar,o sarebbe ritornato in que- | 
sta città, tentando di riordinare lo sue | 
forze © “1 prevenire mali maggiori. L'e- | 
sercilo vttomano si trova però in migliori | 
conlizioni dal Jato della Serbia. Della | 
grande battaglia decisiva che i dispaeci i 
di ieri dicerauo imminente, nulla sap- 
piamo, ma il fatto dell'ingresso dei turchi | 
nel territorio del principato non è più 
da porsi in dubbio, perchè un telegramma | 
ufficiale da Belgrado parla della marcia 
dei turchi nel dipartimento di Kniazevate. | 
È appunto su questa città di Kniasevate 
che sembrano diretti gli sforzi dei gene» 
rali turchi. | 
Un altro telegramma dell’ Z/aras da ' 
Semlino dice correr voce che, in seguito 
alla marcia vittoriosa dei turchi su Knia- 
zevatz, Zaitchar © le altre posizioni serbe 
tul Timok sarebbero gravemento minac- 
È evidento infatti che, una volta a 
{niazevatz, Zaitchar non potrebbe es- 
sero più oltre sostenuto dai serbi, molto 
più che l'attacco contemporaneamente a- 
parto da Soliman pasci 6 da Hafiz 
costituisce pei serbi una diversione molto 
dannosa. Ad ogni modo però, le diff- 
coltà pei turchi sono ancora molte. Il 
terrano non è facile e il generale Cer- 
vuol mostrare al principe Milano 
10 è capace di qualch 


soggiorno del re Giorgio nella capitale 
della Russia, in questi momenti,:non è 
interpretato in senso pacifico. 

La stampe di Vienna e di Pest: pro- 
seguo a battagliar di 
progetto d 


stessa. La Budapester  Correspondenz 
ricorda cho prima della guerra 
sonaggio alto locato nelle regior 
ebbe a dichiarare che l’ Austria-Unghe- 
non potrebbe giammai consentire 
alla conquista, poco probabile del resto, 
della Bosnia, per parte della Serbia, 6 
ch'essa preferirebbe di occupare questa 
provincia anzichè lasciarla ai serbi. 


Recentemente - aggiungo la Zuda) 
Correspundenz = si fece allusione a q 
dichiarazioni davanti al personaggio alto- 
locato in discorso, © gli si domandò se 
conservava le medosime idee. Egli rispose 
she l'Austria non si troverà giamenti porta 
in una simile alternativa, © che per conse- 
Quenza essa non sarà giammai costretta a 
procedere ad un ingrandimento della mo- 
parchia che sarebbe così disistroso. Lo 
statu quo sarà conservato in tutti i casi 
nella penisola dei Balcani, in ciò che con- 
serne le divisioni territoriali , © tutte le 
combinazioni d'annessione mancano di base. 


Anche la Corrispondenza ungherese 
6 la Wiener Presse deplorano questa 
polemica della stampa anstro-nogarica 
relativamente alla convenienza o mono 


ter 


del signor 
finanzo egi on è scoraggiante pai 
creditori del kedive. Il totelo delle en- 
trate ascenderebbe a 10,935,000 lire 
turche e il totale delle speso a 9,086,000. 
Rimarrebbe dunque un eccedenza di circa 
un milione di lire tarcLe. 


—_____e_—_@—& 


bia non scese in armi impreparata. Già 
da tempo essa attendeva a far di ogni 
cittadino un'soldato , spargeva nelle po- 
polazioni credo politico e lo gio- 
riose tradizioni dei Dascian e dei Kara- 
georgerio, ed aspettava impaziente l'o- 


gi | casione favoevole per gittaro il suo 


grido di guerra, abbattere l’esecrata mez- 
zaluna delle torri di Belgrado, tendere 
la mano ai fratelli oppressi della Bulga- 
ria da una parto © a quelli della Bosnia 
dall'altra. 

L'occasione, com'è noto, non mancò 
© fu la recente insurrezione dell' Erze- 
govina. Parve al ministero serbo, pre- 
sieduto da) signor Ristic , giunto il mo- 
mento di rompere bruscamente le osti- 
lità, confidando nell'insurrezione delle 
popolazioni finitime ,, nell'alleanza del 
Montenegro, nello stato politicamente ed 
economicamente debole della Turchi 


luna: del 
conte Andramy;.tarbata poi dalla deto- 
nizzazione e dalla morte violenta del sul- 
tano Abdal-Aziz, vedevasi di giorno in 
giorno spinta sull'orlo del fallimento. 
D'altronde i serbi rivolgevano lo sguardo 


fidonti alla grande potenza protettrice | 


dei popoli slavi; non sarebbero loro man- 
cati gli ainti indiretti, e forse anche 
quelli diretti della Russia. C'erano adun- 
due molte cause, anche di troppo, per 

gore ad un'impresa ardita, 9 diremo 


pi 


natico dall'odio e dal patriottismo, un 
popolo che sentivasi soffocato entro ghi 
stretti confini che il trattato 
rest del 1834 aveva segnato 

Eppure l'oppressione straniera non fa- 
cova sentire un peso insopportabile en 
quel piccolo Stato, tributario soltanto 
della Tarchia, il quale poteva eleggersi 


| liberamente il principe, batter moneta , 


godere piena libartà di calto, di legi- 
slazione, di navigazione e di commercio, 


piare la scintilla del genio di un Cavour. 
Non fosse aliro, mancava al id 
che il Piemonte aveva ed ha sempre 
avuto, malgrado molte vicende avverso, 
cioè le buone armi. 

Parve alla Serbia che la potenza turéa 
potesso fiaccarsi, opponendori Ia sua na- 
| zione armata, piccola nazione invero. 

Di fronte a soldati, la maggior part 
addestrati alle armi in un tirocinio di 
oltre tre anni, disciplinati, coraggiosi , 
abituati a disprezzare i cristiani, 
| mati dal fanatismo e dal fatalismo rel: 
| gioso, memori delle vittorie di Crimea 
| sa nemico ben altrimenti agguerrito, che 
| poteva mai opporre la Serbia? Unica- 


| mente la sua milizia nazionale, numi 


rosa sì di oltre 100 mila uomini, ma 
punto © poco istruita nelle esercitazioni 
dei giorni festivi e anovre autati 


la | nali, a cui non talti ogni anno, ma su- } uomini, ‘3 
quale, stretta dapprima dall'azione diplo- | cessivamentea classi designate dal principe | milizia di seconda 
lemorandi 


dovevano prender parte gli nomini 0 
blîgati al servizio militare daì 24° al 50 
anno di lero età. Di truppo permanenti 
si aveva soltanto un piccolo nucleo noi 
oltre i 4000 nomini, e questi dove: 
ire i quadri degli uffiziali e dui 
11 complesso delle forza coni- 
battenti della Serbia, organizzato in soi 
divisioni territoriali, secondo l’ordina- 
| mento era il seguente : 
Fanteria — 1800 romini di truppe 
permanenti, 67 mila di milizia di prima 


classe; in totale 147 mila uomini. 

Cavalleria di truppe perma- 
nenti 0 4950 di milizia di prima classe ; 
in totale 5450 uomini. 

Artiglieria — 80 pezzi dello truppe 
permanenti © 220 dolla milizia di pri 
classe; in totale 300. 

Le ostilità cominciarono il 3 luglio. Fi. 

! dallo inizio naturalmente si }fece ogni 
| aforzo per mettere in armi quanti più 
! aomini si poteva. Però i tarchi eraro 


| 
LA GUERRA NELLA PENISOLA | 
DEL BALKANI i 


La lotta, che da poco più di un mese 

si combatte nella penisola balcanica, è | 
in una nuova fase. 

spossate da con- | 


sca in Serbi 


se forse di avere un’alta missioni 


stessa città circa la salute del sultano. 


ed al quale il trattato di Parigi del 1850 ! già da qualche tempo vigilanti ; sembra 
assicurava piena guarentigia che, senza un ! che si aspettassero un attacco impetuoso 
preventivo accordo delle grandi potenze, | da quella parte fin dal tempo in cui 
niun intervento armato avrebbe potato | erano impegnati a domare l'insurrezi 

aver luogo sul suo territorio. Ma, }à sul ! nell’Erzegovina, onde in questa ultima 
Danubio , framme:zo a popoli cristiani | impresa procedevano lenti, mentre d'sl- 
della medesima razza gementi sotto la | tra parte concentravano forze a Viddito 
scimitarra musulmana, la Serbia credette | e a Nissa, scorgendo qua più che là ura 

forse | seria minaccia. 


Murad \ è veramente ammalato e il suo 
sialo desta grande inquietudini. Il Times 
va più olre @ dice che la Porta informò 
Imente le potenze della probabilità 
d'un'abdicazione del sovrano, e che si 
crede che le potenze si trovino d'accordo 
per riconoscere il suo successore. 

La Grecia inspira sempre dei timori. | 
Un dispaccio del Daily Telegraph dice | 
che si attendono importanti decisioni a 
Atone. Un altro dispaccio d’oggi da Atene 
annuncia che il ritorno di re Giorgio 
alla capitale avrà luogo il 4° settembre 
© che il ministero inviò a_ Pietroburgo, 
dove il re si trova presentemente, il de- 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di mins 
(all'inglese) 


— Carolina! — le chiese improvvi- 
samente la 
bramereste di 
in? 
Lo brame:ò cinquanta volte in un 
giorno, come stanno le cose, spesso i9 
mi domando a me stessa che io sia ve- 
nuta a fare nel mondo. Io stimerei 
fortunata di avere un pensiero, un’oo- 
cupazione esclusiva che occupasse le mie 
mani, la mia mente, la mia volontà. 

— Pare a voi che il solo lavoro ba- 
sti a render felice un essere umano? 

No, ma almene ci toglierebbe di 
abbandonarci troppo al dolore o ne va- 
rierebbe l'essenza. Del resto, un lavoro 
ben riescito offre i suoi compensi: una 
vita oziosa, solitaria, senza speranze non 
ne offre alcuno. 

— Ma dicono che un lavoro faticoso, 
© l'esercizio di una professione renda le 
donne troppo virili, men dolci e graziose. 

— E che vi deve importare [se donne 
Ron maritate e che non davono esserlo 
mai, sono o non sono dolci e grazione? 


la interposizione amichevole del 
potenze interessate non git 
staro i combattenti, si vedrà assai pro- 
babilmente ed in breve l’esercito turco 
marciare verso Semendria e Belgrado. | 

Per quali cagioni, in un periodo così | 
corto, siensi ridotte a mal partito jp sorti 
della Serbia non è difficile rilevare fin 
da questo momento. 

Quel piccolo Principato, che conta poco 
più di 4,300,000 abitanti, s'è gittato ad 
occhi chiusi nella lotta , fondandosi 
che altro su molte speranze che i fatti 
non tardarono a dimostrare inganne- 
voli. Da lunghi anni abituata a consi- 
derare la Turchia come uno Stato op- 


— Diverrò tale infatti. Non isposerò 
mai un Malone od un Sykes, nò altri 
Vorrà sposar mi 
Qui successe una nuova pansa. Shir- 
lay la ruppe pionunziando di nuovc al 
nome da cni pareva ammaliata. 
— Lina Vi chiamava Moore qual- 


— Si; son soliti adoperarlo nol suo 
paese nativo come un' abbreviazione di 
Carolina. 


— Ebbene, Lina, vi rammentate che 
un giorno, avendo io notato un'inugua- 
glianza ne' vostri cappelli dalla parta de- 
stra e avendovi chiesto da che proce- 
desse, voi m'aveto risposto che Roberto 


ne avea tagliato una volta un lango rio- | deeso 


ciolino ? 

— Sì 

— S'egli.è © fu sempre al indifferente 
a vostro riguardo come voi dite, perchè 
dunque ia egli volato averlo? 

— Non so... anzi il so, si: la cagione 
me fui io: ogni cosa di questo genere 
si partì sempre da me. Egli era per 
partire alla volta di Londra, come fa- 
ceva spesso, © la sera innanzi alla.sua 
partenza io avavo ritrovato nella panie- 
rina da lavoro di sua sorella ‘una clocca' 


essa, vedendo al Mezzogiorno 

penisola , per tanti secoli op- 
che pure era giunta 
ua indipendenza colle 
armi di un piccolo Stato aiutate da una 
graude rivoluzione , le parre fosse suo 
destino compiere un'impresa simile nella 
penisola dei Balkani. Ma quale differenza 
di condizioni fra l'Italia © quell’accozza- 
ia di popolazioni slave, generose sì, 
mi-barbaro © fra loro pur divise , 
più di quanto non sembri a primo aspetto, 
da interessi tanto diversi! Rispetto ad 
esse non poteva fare la Serbia quello 
che fece il Piemonte per l’Italia, anche so 
dal cervello di un Ristio dovesse 0 po- 


di capelli neri © riccioluti. Ortensia mi 
disso che gli era un ricordo di suo fre- 
tello. Io lo guardai in quel punto, men- 
tre egli era seduto dinanzi al tavolo; 


egli ebbe il mio lungo riccio ed io uno 
corto suo. To il suo l'ho serbato, ma 
egli, son certa che ha perduto il mio. 
Fa anche questa, da parte mia, una di 
quelle cose che ti fanno montare il fuoco 
alla faccia a ripensarci, uno di quei 
tenui ma pungenti ricordi che feriscono 
la vostra dignità come punto di tempe- 
rino e vi strappano dalle labbra, allor- 
chè siete soli, dello esclamazioni improv- 
viso, insano, Carolina! 

— Io deggio stimarmi una pazza, 
Shirley, per più rispetti: io deggio sprez- 
rarmi!... Ma non devo far voi la mia 
confidente, Shirley! Voi non potreste 
rendermi la pariglia, voi non siete de- 
hole. Come mi osservale fissamente a- 
Distogliete, da me codesto vostro 
occhio fiero, penetrante, come quello di 
un'aquila ! gli è un insulto fiasarlo sm 
‘me in tal modo. 

— Quale stadio mai di carattere è il 


‘Europa | 


Ai primi di loglio, già dichiarata la 
| guerra, i serbi presero il loro primo 
| schieramento strategico, il quale subito 
! ha rivelato una inopportuna disperaiore 
| di fovze. Con qual concetto potevano essi 
entrare in campagna? Unicamente con 
quello di appoggiarsi alla insurrezione 
della Bomia 6 della Bulgaria ed all'aiuto 
dei montenegrini. Fu adunque un errore 
quello di non tentare con forze preva- 
‘ lenti di passare ad ovest la Drina, bat- 
tere i turchi © spingersi possibilmente 
su Boma-Serai; nel tempo stesso di romì- 
pere ad ogni costo per Novi-Barar n 
sud-ovest, per dare a suo tempo la mano 
ai montenegrini; e ad est, se pur era 


— Da parte del signor Moore, signora. 
— Portate i lumi — impose l’eredo. 
Carolina stava aspettando con qualche 

ansietà. 


— Una comunicazione d'affari! — 
disso la signorina Koeldar, ma neanche 
allorchè faron portati i lumi, non l'a- 
porso nè lesse. Frattanto fa annunziata 
la cameriera di Carolina e questa dovotte 
tornarsene a casa. 

xIL 

Nuove comunicazioni d’affari 

Nel carattore di Shirley prevaleva tal- 
volta una specio d’indolenza curiose. 
| Pareva che bramasso gustare il nettare 
| che lo porgera la vita senza cecopare 

altrimenti il pensiero. Talvolta, dopo una 


mattinata passata attivamente , sode 
appiò di un albero ombroso, senz'altra 
compagnia che quella di Carolina, senza 
altra vista che quella del cielo sereno 0 
sparso di nuvolette, e degli alberi, senza | ley 
altro suono che il ronzio delle api od il 


splen- 
dido certamente ma, probabilmente, senza 
; | baso 


possibile prima. che giungessero rinforzi 
al corpo turco di Viddino, di fare ar- 
ito scorrerie per fomentare la, rivola- 
zione fra i bulgari. Evidentemente do- 
vevano i serbi limitarsi alla difonsiva al 
and-ost di fronte a Nissa ed alla ‘quasi 
difensiva sul Timok. Avvenne l'opposto. 
| Hi corpo di Cernaieff, il più numeroso 
e il più agguerrito, si dispose a girare 
Nissa © a spingere l'offensiva verso Sofia 
sulla atrada di Costantinopoli. 

I serbi avevano: 

Salla Drina, all’ala destra, una divi- 
sione di tre brigato e qualche corpo di 
volontari, circa 19,700 uomini, 750 ca- 
valli © 40 pezzi, più la rispettiva milizia 
di soconda classe, 7800 nomini; 

Salla Morava occidental e sulla Mo- 
rava meridionale , al centro, il piccolo 
| atcleo delle truppe permanenti e quattro 
‘ divisioni, ciascuna a tre brigate, 47,100 
| nomini, ‘3040 cavalli © 15 pezzi, più la 

classo dell 


quattro 
| divisioni, cioò 32,400 uomini; 
| Sul Timok, all’ala sinistra, una divi- 
| sione a tre brigate 6 volontari, circa 
15 mila uomini, 760 cavalli e 36 perzi, 
più 7800 uomini della milizia di seconda 
| classe della div;sione. 
esercito serbo contava adunque al- 


| Finizio delle operazioni 127,800 nomini, 
| 5150 cavalli e 228 pezzi. Ù 
|A queste forze si aggiunse dopo bivTe 
tempo una settima divisione. 

| I torchi nel primo momento potevano 
opporre circa 136 mila nomini, vale a 


48 mila a Novi Bazar, 94 
| ed Erzegovina, infine 14 mila in Albani 

I serbi avevano risposto con entusia- 
smo all'appello del loro principe; tanto- 
chè non si è sulle prime dato il caso di 
un solo disertore. Ma l'entusiasmo non 
basta a vincere. 

La fanteria difettava di quadri o, seb- 
bene il serbo sia per natura deferente e 
subordinato si suoi capi, non v'era nei 
corpi salda disciplina. La cavalleria, 
tata in tutta fretta con cavalli unghe- 
resi comperati al momento oltre Danni 
ra malissimo addestrata. E altrettani 
dicasi dell'artiglieria. Si aggiunga un nu- 

traino, pel cui solo servizio si 
dovettero impiegare oltre 20 mila uo- 
mini. 


o di Babina-Glava, ma fa ben presto ob- 
bligato a recedere dalle posizioni con- 
quistato, ed è di là che ora i turchi 


fin dal principio obbligati i serbi alla | 
molestati dai ri- | 


di Carnaieff. 1 parziali © ripetuti com- 
———————@— 


brillavano attraverso ad un velo lucente. 

— Shirley, voi piangeto ! — esclamò | 
Carolina , calcando involontariamente 
sul voi 

La signorina Kseldar volse la sua testa 
artististica verso colei che le avea diretto | 
la domanda. I 

"= Piengo = ripone pr nia 
piacere il farlo, perchè il mio cuore è | 
mesto e felice ad un tempo ; ma voi piut- 
tosto, buona, paziente figlizola, perchè 
non mi fate compagnia ? Le mie sono la- | 
grimo dolci e in breve rascintte; voi | 
piangeresto a lagrime amarissime, se vi 
fosse concesso. 


9 | 
— Parchò avrei a piangere a lagrime | 
amarissime? I 
— Povero, solitario uccellino! | 

voi, Shirley, non siete voi pure | 


— Nel mio cuore... no. 
è chi s'annida costà, Shir- 


tro che un sogno a occhi aperti 


i: 
i 
si 
È 


hi 


Re 


battimenti, fra cai non s'ebbe una-sol 
pur talvolta forte 
nati, contribuirono in complosso a spos 
sare sempre più i serbi. 

L'indisciplina cominciò a farai strada, 
specialmente nel corpo della Drina; s 
dovette ricorrere all'esempio, cioò alli 
facilazione dei faggiaschi.. Si fu costretti 
a chiamare anche le ultime riservo, cioò 
quegli uomini che eccedono il numer 
necessario a riempire i quadri della mi 
lizia di prima e seconda classe. Ma man 
carono gli uffziali, il. vestiario, © for 
anche le armi. 

La Serbia ci ha dato lo spettacolo delle 
aforzo massimo a cai può giungere nr 
piocolo Stato ; essa ci ha fornito l'esem: 
pio del conto che si può fare su la na 
zione armata, non costituita su larghi 
basi permanenti, ma composta di milizii 
quasi improvvisate. Con tale elemento < 
si vince subito @ decisivamente, o l'in 
dugio trascina senza alcun dubbio a per 
dorsi; imperocchè con quel sistama tatt 
si sfrutta per la guerra, tatta la vita da 
paese è assorbita per l'esercito, cessani 
le industrie © il commercio, © riman 
ragazzi © vecchi a rac 
0 delle terre. I serbi nor 
vinsero e, se pur opporranto ostinali 
resistenza nelle loro gole agl'invasori, n 
non saranno salvati dalla diplomazia 
torneranno a vedere sullo torri di Bel 

l’esscrata mezzaluna. 

i pocenti trionfi dei montenegrini, 
quali, più che a stender loro la mano, 
si spinsero verso il mare, poco giova 
rono ai serbi ® poco possono ora gio 
vare; è mancato l’accordo, è mancata, < 
meglio, s'è lasciata mancaro l'occasioni 
per una congiunzione, che ardito 0 ra 
pide operazioni avrebbero rosa possibi 
lissima. Ma a ciò farò occorreviino altr 
capi ed altre truppe. 

D'altra parto, lo speranzo concepiti 
sopra un'estesa sollevazione dei bosniac 
© dei bulgari sono svanite. La Bosnia 
retta a sistema foudale dai proprii nobil 
che rinnegarono la croce pel Corano 
tarbolenti, ignoranti @ tirannici, ha uni 
popolazione cristiuna fra la quale dovevi 
| pure aver messo forti radici un parti 
| nazionale. Ma anzitutto i bosniaci si tro 
vano in uno stato quasi di abbratimenti 
| sociale; sospettosi, diffidenti, non avreb- 
| baro, come non hanno, prestato manc 
| ad un'impresa di cui si temeva il risul: 
tato finale, cioò la ricostituzione del re 
gno serbo. 1 cattolici anzi, probabilmentt 
instigati dai finitimi ungheresi, proteste: 
rono contro Cristo in favore di Maometto, 

In Balgaria, por altre causo, i medo 


© vera battaglia, 


| sim effetti. Doveva partire da Roma l: 
di 


pei cristiani. 
Forse se la Rumenia avesse preso parti 
alla Jotta le cose avrebbero sortito altri 


vano tuttora bene spesso alla sera verso 
i campi circostanti ad Hollow. 

La sora successiva all'incidento della 
lettera di Moore portata a Shirley, ella 
era stata al suo solito posto a spiare 
l'apparizione del suo faro... in quella 
sera all’atteso invano: la lampada non 
apparve. Ell’aspettò finchè il sorgere di 
corte costellazioni le ricordò che l'ora 


l'ombra di due figure umane. 
All'ombra in breve lo f- 


era una d'ome, senza alcun 
dubbio. Di chi altri potrebb' essere quel 
personale sì snello © altero @ grazioso? 
la faccia pure è visibile; quella flso- 
pensosa © incurante, gaia @ ri- 
‘un tempo 6 tenera © motteg= 
non temeva la rugiada @ 
scoperto ; 
liberamente, 


HE 
iti 


È 
: 


PERES 
DI 


È 


———, 
ci a perenne ricordo e per ammonimento 
delle popolazioni si veggono le 


vestigia rielle piramidi di teschi umani 
che torreggiano ‘alle porte di Viddino e 
negli avanzi dei numerosi villaggi dat 
in preda alle fiamme. 

Ora la partita arditamento giuocata dai 
serbi è: perduta. Da Viddino © da Nissa 
i turchi prendendo l'offensiva possono 
mirare direttamente a Belgrado. 

La linea migliore pei turchi è certo 
la strada che da Sofa mona a Relgrado 
per Nissa , la vallo della Morava e Se- 
essa per.le gole di Alexinacz 
@ Sveti Roman, condace nella valle della 


corpi di truppe possono manovrare. So 
i turchi giungono ad impadronirsi di 


questa valle, essi. prenderanno di rove- 
scio la regione compresa fra la Morava 
ed il Timok , minacciando nel tempo 
stesso Belgrado e Kraguievac, e porrunno 
così ‘in serio paricolo la esistenza del 
Principato. 

So la lotta continun, si avranno, come 
dicemmo, tenaci: resistenze da parte dei 
serbi; ma l'esito militare della guerra 
ormai non può essore che un solo. Ri- 
mame a vedersi quali ne saranno ls con- 
soguenze politiche. -La Serbia vinta non 
può rimanere nella condizione dei vinti 
sotto l'oppressione di uno Stato come la 
Tarchia, che solo grandi e maggiori inte- 
ressi vogliono che ancor viva-in Europa. 
La causa della .Serbia e-dei popoli; pei 
quali essa ha aguainata ‘Ja spada non 
può periro miseramente - sotto -la scimi 
tarra musulmana. Già il -Montonegro 
è acquistato qualche diritto ‘a: -meggiori 
larghezze con. fatti d'armi favorevoli 
quanto alla Bosnia. ed. all’ Erzegovina, 
esse non. possono rimanere quali sono; 
l'Europa. civile devo una: volta ‘e «per 
sempre assicurare l'esistenza. ea libertà 
individuale dei..raja/. La questione, non 
è d’uopo dirlo, è complicatissima, perelà 
vi sono interessate tutte le maggiori po- 
tenze d'Europa. Confidiamo che il renne 
dei governi. saprà ancor «una volta ri- 


| 


“Associazione Costituzionale Toscana i sot 
tosoritti, deputati al Parlamento, intendono 
di.fondare în Fircase.., 

Rammentando che il suo ssopo è anzi- 
tutta politico, non sl vuol dire;che le gue- 
‘ationi, sui criteri direttivi delle grandi a- 
ziende, municipali abbiano nd aesoro escluse. 
Può anzi avvenire che taluna .di esso; as- 
suma per la sua gravità l'importanza e il 
garattero di una vera questione politica. 
Dovrà quindi ricercarsi ‘siò che per miglio» 
rare le condizioni dei nostri municipi si 
posta fare da no cho punto sia 
lecito contare sul concorso dello Stato. Sa- 
rebbe.imprudento il fomentare da questo 
lato speranze che, seguite da disioganni, la- 
soerebbero il germe di solesure funeste per 
l'avvenire; e sarebbo anche meno patriot 
declinare la responsabilità che 
ai spetta, rigettando sul governo italisno la 
colpa dei nostri dissesti, @ rappresentando 
egni suo atto come dettato da un sonti- 
mento ostile al. nostro. paese. Se una così 


strana supporizione potsese mai allignara e 
farsi atrada negli snimi noatri, fra tanti in- 
teresri che furono colpiti osi ‘eredono mi- 
nacciati, non occorre dire quali sentimenti 
vi destorabbé ,; nà quali potrebbero esserna 
le conseguenze. La dolla antiche di- 


soordie non è pur froppo andor spentà: ossa 
cova néi nostri cusri @ potrebbe divampare 
di nuovo, consumarido ciò che uno slancio 


\adremo soquistando sopra nui' stessi 
potrà solo conservare. 


6 a questo fine intendiamo concorrere. ri- 
chiamando da.una parte i nostri concitt 

dini ad un più equo giudizio sugli atti del 
Governo, centrale che fossero atati oggetto di 
censuro non meritate, è sosterendo dall 
tra i loro reclami, come ogni altra do- 


| manda che ci paresso razione rolo © giusta. 


comporre la pace, e questa volta con | 


maggiori guarentige pei popoli oppressi. | 


Ma non inganniamo noi ed il pubblico 
col. far. credere. che sia spenta: quella 
scintilla cho tenno sempre viva l'eterna 
questione d'Orienie , e può far tuttavia 
scoppiare un conflitto di cui l'immagi- 
mazione non giunge a misurare nè la 
estensione nè le conseguenze. 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE TOSCANA | 


Riceviamo da Firenze lu seguente cir- 
colare per la costituzione di una Aso- 
ciszione costituzionale nello province to- 
acano : 


Onorevole algnore, 
Ella sa come al voto del 18 marzo, 
tanno dietro la caduta dal ‘ministero "Mi 
ghetti e o delta sinistra al potere, 
concorsero dopututi dell'antica age 

gioranza 
Non potè la parte, rimasta in quel voto 
fedelo a sò stema, redero in esso ua motivo 
di rinnegare l'iadirizzo politico, cha oi a- 
vera in un tempo tanto breve condotti dalla 
sconfitta di Novara alla breccia di Porta 
Pia; nè potd persuadersi cho gli vomini 
più adatti a continuare codesto’ indirizzo, 
fnesoro apponte quelli che-il prese non co- 
* mefoev?, so non” por la costanza che-avo- 
vano ‘dimostrata ‘nel combatterlo. 


cui 


Certo l’opera mostra non era ‘stata soevra | 


d'arrori, conseguenza inevitabile della fretta 
con cui fu compiuta. Nè intendiamo. pan- 
tirci di questa fretta. lu parte, anche: essa 
di quel coraggio, che pure ci volle, per 
imporre a) paeso i grandi sacriffzi, cho ne 
hanno salvato l'onore, o che l'indugio a- 
‘vrebbo orudelmenta aggravato. Ma ro i vin 
citori del-48 marzo non'ebbero; quando era 
tempo, questo soraggio;-no' non. furono pru- 
denti, quando: era. prudenza l'ardire, ‘noi 
non abbiamo nessuna ragione per credere, 
che lo siano: direnuti-ora, quando la pra 
denza consiglia invecu tutti i riguar 
fu d'oopo procedere, nel ritoccare le 
parti difettoso di un adificio: ancor: fresso, 
senza. souoterne!i fondamenti 

Il\ nostro dovere; era dunqua assai chia- 
rameoto indicato — prendero nella Camera 
il posto cho il voto del 48 marto ci aveva 
amognato, mantebendo puro in quel posto 


Gorì so per'unx di' quelle contraddizioni, 
‘be non ‘sono muove nella storin dei partiti 
politici; l'Italià uscirà illesa della prova che 
Appena incomincia; -noi no «avremo 
rallegrarcano.: Se poi: quella prova . dovesse 
asiore troppo caramente pagata, la respon- 
sabilità dello suo consaguonze non. potrà ri- 
cadore sopra di noi. 

Na una parto politica che volesse rima- 
nero iminohile è chiusa in sè stessa sarebbe 
condannata a perire. Ciò che prova la'vita- 
lità doi pettiti è ln'‘forza ‘ei evoluzione o di 

di cul sono dotati, ‘la facoltà che 
hanno di ‘rinvigorimai nella vita del ‘passe, 
aggrogandosi: sempre nuovi elamenti; a fino 
+ an certo. punto; risantendone l'influenza. 

Se nonche il. lavoro»necesario: ad aìlar- 
gare la baso del partito liberalo in Italia, 
deve spiegarai in un campo troppo vasto è 
sotto forma .troppo diverse, per poter essere 
diretto di un entro solo. Quindi il ‘pen 
siaro' di formato, pet tutto! dove se' no rin 
“viinissero ‘gli alementi’, associazioni “locali 
Tibere mella soalta' dei morti'che cisschoduna 
mélla: son ‘afera d'azione riputamso piùatti a 
illuziinare dl pubblico, sha si sàrca:com ogni 
messo di:trarre ia inganno -sai prinaipi che 
noi difendiamo, accuaandooi::di .valera. un 
accentramento assurdo. e fantastico, è pro- 
pe 'ontipotanza dello: Stato, come dicono 

nostri avversari, (colla stessa buona. fede 
# collo stesso diritto con cui sì potrebbe 
dis’ di'‘mol, ‘clio esî'togliono'la ima distra- 
+ La cose dette bastano a disbiarare lo 
scopo dell'Ameociazione che sotto il titolo di 


Ma qualunque assegnimento si fsccla'su- 
gli aiuti che possinmo aspattaroi di. fuori, 
non crederemo di aver mai ripetuto abba: 
stanza; che il più valido aiuto dovremo cer-. 
carlo in poi stessi. La prosperità d'un prese 
non potrebbe essere un dono: essa è il prezzo 
del lavoro, duîla riocalità, del risparmio, di 
quollo doti insomma edi quello virtu, per 
lo quali i nostri maggiori furono grandi, e 
non sepeltano che di emsere di nuovo col 
vate, por dare.un'altra volta i medesimi 
frutti, 
Onorevole Signore, 

La libertà impose doveri taivolta ingrat 
e difficili. Convinti che il primo di queati 
‘a quello di usaro di tutti i mezzi 
cho la leggo consente per far provalora nel 
governo dello Stato quell' indirizto che a 
ciascuno paia mig'iore, i sottoscritti racco» 
mandano ai loro conoitt:dini l'anita scheda 
‘di aosorizione, nella lustoga che tatti qualli 


| i quali consentono con Joro nei principi, 
vorranno parimenti aiutarli nell'opera. 
Firenze, 31 luglia 1876. 
Areso Marco — Betti Enrica — 


Bini Urbano — D'Accona San- 
sono — Degli Alessandri. Carlo 
— De' Pazzi Guglielmo — Fio- 

ntino Francesco — Giacomelli 
ppe — Guarini Giovanni 
— Incontrl Loforico — Legnazzi 
‘Alemandro — Mari Adriano: — 
Marteli!: Bolegnini Ippolito — 
Mazzagalli Agatoolo — Mivucci 
mmzsò.— Mosenni. Stanislao 
— Serristori Alfredo — 
masi Crudeli Gorrado — 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Belgrado, 29 luglio. 

Cornale è proprio.ora l'anima e.la vita 
dalla situazione. Il principe traspoztarà nuo- 
vamente il suo | quartiere goneralo ad Ale- 
igli ha già dato il suo pararo che 
volo a questo passo in avanti., Do- 
‘altro si' opererà îl movimento. 
TI principe ha invitato tolegraficamente 
Rinie a Parakin, volendo anche da Jut un 


deposto: dal comando d 

motivi di saluto © per i suoi 70 anni, ri- 
prende ‘il suo posto di» primo aiutanto di 
campo del prinoipe, che in fondo qui è il 
primo grado dell'armata. Egli può, como re 
Francesco, eselamera: se Tutto | è perduto, 
ma.ò salvo. l'onore! » , ‘nre 

Vi annunzio una novità che vi derà nuova 
luso sulla situazione; È; giunto .a, Krsgu- 
lavits Col i, inviato sogreto , di une 
Società politica progressista di Greoia, nel 
senso, della Giovane Italia, e sol ima 
appunto di riconquistare in  Oriento alla 
Gtecia Je provino che'lo appartengono. 
Emo- ripartirà testo per Parskin', ove #- 
vrà-(unabboosamento col principe. È ao- 
aompagnato da ‘altri ;sooi ed vinvisti : della 
medesima Società; e 

II tetegrafo.vi. avrà già ragguagliati sol- 
l'esito indeciso, al solito, del'a battaglia 
venuta feri l'altro sul: Timok,, ira Vraxo= 
gno il Lopayn. Gli avversari, rimasti 
ognuno nelle proprie.. posizioni‘, possaho 
ambidue con tutta coscienza talegrafa al- 
l'Europa che hanno vinto... ma nessuno sa 
son uno sforzo in avanti approfittare ‘della 
propria vittoria. iu 

‘Domani si-prepara un attacco del corpo 
di Saîtachar contro il campo di Osman, 
asià asViddino. 

Questa sera ho avuto l'onore di riperlare 
cal colonnallo Nicotitz, ministro della guerra. 
Ua dell'uomo sui 40 anni, calmo, sorridente 
quisi, è che dalle 8 dsl mattino fino alle 3 
0 lè 4 dalla fotte sta ‘inbbiodato al sio tè- 
volino a dare ordini con calma tedesca: Non 
vi dimostra la più piccola Slague, vi par 
di vedere il ministro d'un paese che abbia 
fatto ci guerre, tanta è Ja calma, la 


‘organiziati. La buoma vélontà, 
lo splrito di patriottismo banso vupplito 
largamente a qualche vuoto. Io. ho fidueia 


dhe la'Sorbia vinoerà'la Tarohli}" ma le 
sorti della guarra son varie. Noi sappiamo 
d'aver innanzi un nemico formidabile, ma, 
dorti nel nostro diritto, sentinnio che po- 
remo viacerlo. Se porò ‘altrimenti dispo- 


Questo parole, aomo vadeto, vi delisesno 
la situazione. Qui ai spera, di vinoore, ma 
si è coraggioramente prepîrati a tatto. 

(Altra corrispondenza) 
Belgrado, 20 luglio (sera). 

Besovì le: notizio precisa e \particolareg= 
giate, 0 sanza apitito di parte del combatti- 
mento che io già (forso Îl solo) vi avera 
annuosiato fra Gramada a Pandirolo, che 
avvenne tra ls ‘troppo di Cornaleff è quello 
d'Osman-pascià, o che determinava il primo 
a ricutraro sulla ‘Jinsà* del Timok, dalla 


ponda sinistra. 

Il martedì la battaglia ora già impegi 
6 durò con esito in certo fine a sora. 04 
pisoià dopo aver. battuto il 18 Leschanino 
voleva il 10 (alla Moltke) battere Cernaieff 
cho andava sulla’ destra del Timook in suo 
s0scorso. 


minotò. Alle $ ìl combattimento ara gono- 
lo. La gran batteglia era impegnati 


dava lo troppo por Cernaieff. 

I turchi ricevevano: continuamente rin- 
forzi da Pitot o da Ak-Palanks.: La lotta 
fa verimento seria. Dopo il mezzogiorno i 


turchi già abbandonavano Jo posizioni del» 


funso Ja notte 
ento fu di nuovo interrotto. 

Il 20 fu ricominciato, I turchi presenta» 
tono anoho in quel’ giorno una linea com- 
patta è combatterono con accanimento tanto 
cho i serbi doverono abbsndonare Jo loro 
posizioni. 

‘A°' imedzogiorno Cernaiel inviava sul luogo 
12 battaglioni. freschi o 12 nuovi pezzi di 
artiglieria. 

I serbi ripresoro l'offensiva. Ri 
i turchi, presero Joro salla sin 
@ tre cannoni, cor tra carri di munizioni 
Però i turchî presero posizione dopo la bat- 
taglia in altuso fortificato. I turchi - erano 
stanchi; il combattimento non poteva con- 
tinuare, avendo; trovato resistenza nuova in 
troppo. frescho' inviate a- sostenere la riti- 
rata dei suoi, da Osman-pascià. Fu aj solito 
una vittoria senza risultati strategici, e che 
lasciò gli avversari uno in faccia all'altro, 


Abdul Hamid-effendi. 


Il Pester Lioyd del 34 luglio parla dol 
‘cambiamento sui’ frono a Costantinopoli, 
malgrado tutto lo smentito; ‘come immi- 
nente, poichè Murad, per la sua malattia, 
non è più in grado di occuparsi aff'tto degli 
affari di governo. L'abdicaziona «i Murad 
un atto volontario; Ja popolezione l'ic- 
coglierà senza sorpresa. Le conseguenza porò 
saranno ben diverse, poichè non è vero che 
l'eredò presuntivo Abdul Hamid sin on 
atico dei cristiani. Già Wi dubite so vorrà 
procedore neppure un istanto d'accordo con 
gli uomini che provocarono la eadate di 
Abd-ub-Aziz e disilero un impulso riforma: 
toro al'‘govorno. Ai progetti di Midhat, il 
muovo sultano ;. en solo opporrà la diffi 
coltà del partite vaochio turco , ma anche 


l'oppos mo del sovrano assoluto. 
Giò ‘che si può attendore in primo luogo 
da lui è il rigettoassoluto di tulti gli espe» 


rimenti teorici iniziati finora, e forse anche 
‘allontanamento degli uomini cho si pos ro 
alla testa dol movimento di riforma. L'ia- 
fluenza «di questo cambiamento. all’ interno 
sarà risontita.ancho all'estero. La guerra 
assumerà: un altro carattere, avidentemonte 

ra di religione. Nell'inte» 


È chiaro che una guerra diretta in questo 
senso renderebba. molto pi! 

potonze di attono 
ibtarvento; pero meno sarà più diffi 


L'Earopa non ha a nia disposizione nessun 


argomento corrispondente allorchè si tratta | Blogo clericali 


di una guerra di distruzione religiosi. Ne 
possono q 

zioni, che altrimenti non 
provoéate di una vittori 
del rimanente: una similo vittoria somplifi- 
‘sherobbe molto:-le questioni in corso;, von 
occorre dimostrarlo. Però , Abdul. Hamid 
mantorrà egli, dopo riportata la vittoria, lo 
promessa deì.suo predecessore ? La corrento 
vecchio-turea, cho ricoverà nuovo alimasto 
dalia sua elevazione al. trono , resterà nei 
limiti della moderazione come finora, anche 
dopo Il trionfo? In ispacio “il pensiero di 


soddisfare durevolmente: le popolazioni jn- | 


riforme ed opportuna 
concessioni, non sarì esso indebolito dalla 
ripresa’ del priefpio di Stato ‘assoluto, e 
lezione europga' pon. si. troverà essa, jimpo- 
tenta? Questa sono .le domando cho ni pre. 
aontano- dì, fronto all’ imminante cambja- 
mmentò di governo, ed esso ‘sembrano anche 
più gravi par l'estoro che poi turohi stessi. 
Infatti, è evidente che' questi ultimi hanno 
d'uopo, nello loro angustie presenti , d'un 
sovrano forte ed energico. 


perchè 
abbisogha di questo tempo per armare le 
riserve. È 
‘«‘Corre\voce che i turchi ni siano avat 
zati sino a Kujacevaz, in Serbia, Si temo; 
complicazioni, =... 


La battaglia di Vrblca 


Esco! la-relezione della Politische Corre- 


U mercoledi all'alba la battaglia rico» | 


TI colonnello Onzona Mirkoviteh comen- | 


! daro il sognai 


sibjo, mentre avrebbero facilmente potato' 
osoupare Mostar, e ch'è attribuita ad un 
gravo;errore dal prieipe Nikita; sembrò un 
disastro tale, abe correva già voss nel campo 
montenegrino he fossaro iniziate trattative 
di paee. Questa ritirata sarebbe; infatti Ma- 
scita fatalo ai mootenegrini, se Mukbtar.pa- 
scià nom li avesso perduti di vite. Era:ma 
intenzione di tagliare; loro la ritirata nol 
Monteflegro @ penotrare in questo prese, I 
montenegrini scelsaro Is via di ritirata più 
brevo, mentre i turchi marciarono in di 
ziono parallela o ad una distanza di mezz'ora 
appena, senza che lo sapessero nò gli val, 
nò gli altri. Mukhtar pascià ritoneva di do- 
vor avero una collisione soltanto cou 
parto dolle forze montenegriue, « cha Pr 
Pavlovich od altri voivodi fossero rimasti 
tutto lo divisioni monte= 
grine si riunirono con incredibile celerità 
allorohè Selim passi si disposo sd arma- 
lirlo di fiano. Egli però giunsa sul esmpo 
di battaglia molto prima di Mukhtar pascià; 
truppe furono quindi circondate, 

di egli stesso restò ucciso, A que= 
sto primo attacco segoi una strage terribile. 
Ua grando numero di ufficiali turchi, fra i 
quali un pascià e duo colonnelli, restarono 
vocisi. Mukhtar pasoià non fu forito e sì ri- 
tirò a T'rebinja por race »gliera nuovo forzo, » 


L'invasione dei turchi in Sorbia 


Sa sì conferma, dico la Neue Freie Presse, 
la voce della presa di Kujacevatz per parte 
di Achmed Ejub psasià, sarebba assicurata la 
comunicazione diretta dell'esercito di Nisoh, 
sol corpo di Widdia, comandato da Osman 
pascid, presso Veliki Izror, ed il coman- 

into supremo Abdul-Kerim pessià potrebbe 
por l'attacco genorale e Ja 
marsia concentrica di tutte le truppne oo- 
lonno verso la valle della Morava, che è il 
cuore della Serbia, 


La Norddeutsche Allgemetno Zeitung 
ED 1 GIORNALI USGIENESI 


Quasi tutti i giornali di Pest del 31 pro- 
testano energicamente contro lo comunica= 
zioni della Noredeutsche Allgemeine Zei- 
tung (da noi riferite ieri l'altro) sull'atti- 
tudine delia stsmpa unghoresa nella qua- 
ationo d'Orient i riconcscono una mi- 
miccia. di colpire il parlamentariemo ad ogni 
incomoda osservazione della stampa. 

Il Poster Lloyd dico: 

« Il parlamentariamo ungherese non è già 
tollerato soltanto, e la sua esistenza n 
dipendo dal favoro di € forze eventuali 
o meno ragguardoroli ; » esso fu chi 
in vita dalla necessità, o. questa. ecessità 
‘sussistorà finebà non si voglia scrificare le 
guarentigio di esistenza della. monarobia. 
Qualo si sia l'attitadi 
ghorese, ni' farà bei 
festaro impazienza. por uu' incomoda mani» 
fesiazione di opinioni, e di rivunziare a 
ridicolo minacce. 


|P I I RE LS 


| astenuta dal partecipa 


rebbo a desiderare che ciò | 


LE ELEZIONI NEL BELGIO 
Si leggo nel Libéral di Lovani 
La città di Lovanfo accolsa con 
notizia chè l’Assoviazione liberalo ava 
soluto di piglinr parte nlla lotta olettàrale 
prossime elezioni legislative. Questa 
notizia son fu aocolià con minor piacere 
dai nostrì amici del circondario. 
L'Associazione liberalo da dieci anni erasi 
la lotta. Duplora- 
voli fti, oggi interamente o fortuna 
monto dimentionti da tutti, avevano det 
minato l'Associazione ad stenorsi. Presen- 
è divovuta: possibile. Essa 


Iu totti i nostri cantoni gli-amici nostri 
sì sono orgauizzati, © noi facciamo astegna- 
mento sopra di iensì per jl.7 agosto. 

Tirlemont, che, in tutto le nostra lotte, 
fa a capo delle nostre più valoroso fa- 
laogi , ssrà degna del suo, paesato. Nomi- 


difficile alla | Data nel paeso como una dello città lo più 
ì principio dei non | spertamento liberali dol Bslgio, esm dovo, 


| come nel 4857, recarsi nu'impononte mag: 
apiogere olf:so eventuali al prigcipio stesso, ' gioranza. 


spondenz: da Ragusa; 21 luglio, sulla bit- 
faglia di. Vrbisa fra lo. truppa. di Mukhtar 
pascià è quelle del prineipe- Nikita - 

« La ritirata dei. montonogrini da. Neve- 


Diost wi è più cho mai' affrancata ‘dal 
‘ed è doniderosa di li 
il circondario. 1 cantoni di Lisu e d 


derivare della complica» | biek ci appaggisranno più cho mai , ed il 


cantone di Iaccht è disposto 
testo esempio. 

Si pcò dunque speraro, per il 7 sgorto, 
nella vittoria dei nostri smioi. 


Pre lil pio po tue 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


me, 1° agosto — Oggi Milano ce- 
Jabra ua grande avvenimento; alle 8 di que- 
sta mano -è-aerivato quiS. E: il mintitro 
Nivotera. « n 
Cootrariamento “agli cusi fin qui seguiti 
erano;ad attenderlo, ila stazione,; non: sola- 
mento il profetto coi capi-delle. altre! suto- 
rit; ma altresi, i consiglieri e, tutti gli:fm- 
piegati di, prefettura, e. con jemîì l'Assogia-. 
zione demooratica e la massoneria , niente- 
mieno..E quasi non bastasso, avendo la wul- 
lodata Escellouza manifestato il' desiderio di 
visitare il svlone dell'Alersi nel ‘palazzo Ma-'| 
rio, loò dire: il-saiono delle adunanto con- 
cigliari, la Giunta ‘unici, -3e diratsò fin'da'| 
ieri una circolate agli. consiglieri ‘eo-i| 
munali perchè vogliano \quetta sera trovarsi 


guire co- 


‘a dubitare che i giornali amici, vecchi @' 
nuovi, moneranno gran vanto di questo fatto. 
iSe S. E. sl'mocontenta di tutto ciò, noi non 
gli guasteremo la gioia, pensando. che alla 
fine chi è contento godo. 
Oggi stesso: è incominciato il dibattimento 
nel processo: in diffamazione intentato dal 
conte Torre al giornalo 7 Secolo per una 
Jettera di ua ex-impiegato di profettura, 
che;il Secolo aveva avuto la delioaterza di 
pubblicare proprio nel giorne;; in -eui il 
conto Torre partiva da Milano, a in cui lo 
si accusava di avor comperato dal governo 
tante voochio carrozze , rivendendole, con 
vantaggio. Como al solito, il Secolo e il suo 
imessì alia prova 
sputo darne napparo 
nu'ombra; anzi risalta inveco che jl conta 
‘l'orro foco in quell'affiro una petslina spe- 
oulazione. Ssranno condannati ambed 
ciò non li guirirà dal vizio fogiusto di ra. 
dero in ‘ogni moderato ua brigani 

Il conte Torro è rapprosentato dagii av- 
vocati Basaggio e Zrmbaldi; alla difesa si 
dono tra dei. più battaglieri campioni del 
l'oro democratico, 

La sontenza si presumo posta esere. pub: 
ato giovedi. 


(8) Terime, 1° agosto. — I vetera 
dol 4848-49 di' costì devono essere svidi- 
vfatti dell'accoglienza veramento fratota 
di cui serboranno lieta ricordanta por tultà 
la vita, 

{1 giorno 20 eesi rappresententi sì recs- 
rono, assiome ai voterani della nostra Asso- 
cisziono, a Soporga, per doporro una corona 
sulla tomba del magnanimo Cario Albert 
l'auepico primo e la prima vittima dell'onità 
0 indipendonza della patria nestra 

È inutilo ch'i vi deroriva Ia sorimonia, 
prima perchè a farlo mi oscorrerabbo troppo 
siazio, poi perchè è la solita che a' rivete 
da molti anni în qua, ed nveto potuto Jeg- 
gecne delle lungh» relazioni nei gioroa 
qui. Ma l'affetto con cui i prodi avanti dol 
primo esorcito cella. rirsosta assistono a 
quella corimonia è sompre gi 


itudino od in cui il 
cuore abbia sompro tutta la sua parto. 

A Saperga. prosunoiarono dissraì fl mai 

di Vitlamarina, il genorale Lopes, il 
eylonnello Gigli. Domenioa, poi , all'ZZitel 
della Liguria; etbo luogo il pranzo, a cui 
interranne anchs il prefetto, comm, Bar- 
goni. Il marshees di Villamarina feca un 
briudisi al Re, primo dei vatarani d'Itnlis} 
altri fecero altri brindisi d'nosasicne. Do- 
veva anoho farsi in core dei vaterani ro- 
twani usa rappresentazione straordinaria al 
tentro Cariguano, ma per ostacoli impreve» 
duti la cosa mon obba saguito. 

Graail feste sì preparano per l'insugura= 
zione della ferrovia Giriò Lanzo. Domenica, 
6 corrente, allu ore 7 30 aut il trene pare 
trà da Torino, A Lants avrà’ luogo mn dé- 
deuner în onore del porsmaggi cho assisto- 
ranoo alla fista: i! prinoipo Amedeo, gli 
om ministri Deprotia, Nicotora o Zanardelli, 
il prefetto ‘comm. Bargoni , sindaco conte 
Rixuon ed sitre autorità della città è pro- 


Viaeia. A Lanza, secondo lo rosi cho cor- 


balli pubblisi, giuoohi, fuochi e 
Quei bravi terrazzani nosolgono 
la ferrovia con gi 


« amioi od am- 
ministri Depretis, 
ra, Dizono che l'on. Ni- 
fà un disoorso Importante 
nol quelo saranno soonf:sito lo teorio anti- 
sosutazionali svolte dall'on. Bertani a Rog- 
gio, od ‘affermati gl' intendimonti pion 

mentomonarohico sostituzioni del ministero. 
| t convitati sono 200 0:pagano Li (25. 

scuso. 

Intanto Torino cominala a spopolarsi della 
aristocrazia è della ricoa borghesia. I bagni 
di Courmayeur, di Prà Saint-D)idier, di Ssiat- 
Vincent, di Vinsdio, d'Oropa o le viliog= 
gDtore di Viù, di Corio © della nmene val- 
late di Lanzo, la vinssno ora su Torino. 

E per quolli che hanno #° lcro “dissoni. 
zione tempo  danari, s'è or: sporto un al- 
tro campo d'aziore. Un tomo doraggiono, 
il signor Giuseppo Giacosa. (osturalmento, 
non‘il poeta) hs «tatto rullo sivece altube 
della Stora di'S: Michslo un nIbergo che è 
qaaleho \vosa ‘di ‘sthiordinsrio “in* fnità di 
confartable. Quest’slburgo fi trovalin ‘una 

ura detta di 8, una isezd’ora 
di cammino .cirea, prima'di giungere alla 
Saora. propriai detta. In. questa ‘pia- 
nura, un paio d'anui fa affatto deserta; gor- 
gono era un 25 0 30 cxse; a mo' di villini, 
Tabbiicatovi da ricohi borghesi della nostra 
“città, elio ci ni recano , noi mesi della ca. 
‘nicola di qua basso, a godervi l'aria fresca e 
balsamica © l'incantevole panorama delle 


gran priuzo ciferio dagi 
miratori » agli 
Zanardolti 0 Nic 


L'albergo \orett dil ‘bravo'sig: 
consta di un ampio e'prszioso fsbbiioato, 
con circa 200 0.250; stange;; he: dra! sodo 
tutte oconpata,ed. impegnate, fino a\navém- 
bre; @ vi godono tutto quello comodità @ 
sonforti, @be molto volto si desiderano in 
Vano în alberghi, sncha. non; ssoondari, di 

è. La Srcra di S. Miohel 
pooa distatita da Tò- 
rino; arrivi tezza ris vettabilo' di 
2292 metri sopra il livello del ‘mari, &"un 


irtdga 


alle 9,a decorare il .salono, che S.-.Ri:tual:| Inogo famoso nelle cronache e'leggendò pié- 


yiritaro. Jo. mi rammento che, quando nel- 


l'ottobre scorso -l'imperatore di. Germania | Baibo, 


montesi; ‘6. ci scriasoro..au « fra altri: Casera 
ina dello, suescara Novelle «li un 


indò n visitare lo stesso. salone, la Giunta | maestro di scuola, Giuseppe Regaldi; quol 
municipale ncd credette necessaria di con- | simpatico ‘0 festivo ingegno di Norberto 
‘vocere-il Consiglio” ud #sgistare a,talo vi- | Rota , e più di titti, Massimo D'Azeglia, 
sito? È ben vonv*che allora” etavamo volto | bha fa illustrò colla penna e col: pounellù 
la ‘dominazione «della ‘isifesta consorierta, | Il panorama cha si godo da qull'al 
anentre. oggi godiamo Ja libertà mivoteri 4 uno dei più belli: Ja cinta immensa delle 
l'altra parto può anobavieaiere che“per { Afpi-git git? fiao alte ridenti platfure Jom 
un imperatoro,.fome; puro:Guglielmo-F, non | bardg;.quà e!là piohi ‘o burtoni solititi) 
al oredesso convaniente di soomolaravi;on- | rovine di «stalli ‘o ‘dî ‘torti merlato; tutto 
sigliori comunali, mentre, trattandosi di una | il mondo maedio-erala;:si può dire, ereonto 
Eccellenza demooratica., forso Ja cos sem- | dall'aloganto poeta della Partita.aistaochi 
a,del Trionfo d'amore. Sin 
> Domenica ha.avuto lungo l'inaugurazione 
\bergo 


bra diversa. à DS 

Oggi Sì E: praîia al palazzo di prefet- 
tura, 6 gli inviti furopo ‘diramati alle,prib- | del 
‘aipali autorità’ olttedize’,‘ninrà distinzione È ha favitato 
di colore politico. Domani i fedali gli da- | 40 pàtsone, frà 
ravzo un pranso di selteserizione , @ sea è | erazc anche i Yappressotanti della sismpa 


21 assistervi la bellezza di.ciroa 
amici si 


3,9 il proprietario cortesementa | 


torinese. Un magnifico pranzo coro 
festa, un pranzo eeevito con ricchezt: 
eleganza dogno di qualittano primario | 
di grande città. Allo frut indaso 
comuno foca un brintisi all'intelligon 
coraggioso industrislo ; dopo di Ju il 
tor Bruno, medico-sondotto di Vi!lar 
meso, disso un grazioso somponineni 
vorzi, cho fu vivamente spplaudito dai 
vitati, ed infino uno dei rai 
stampa foco di nuovo, a 
4 suoi ‘eonfrateîti; un ri: 
alia splendide riuscita della intrapres 
davvoro, cogli agi offerti x prezzi eli 
mento modesti del bravo albergatore, 
ran pochi d'ora in avasti quelli che 
vorranno fars una visita al Capo 
Bell'Alda, alla famcea Badia, dove 
sno, depostovi da Orio Alberto, lo o: 
principi @ priuciposrs di Crea Saro 
donde si godo uno degli spetixcoti 
belli che pessa effrir la natur 
L'on. Quintino Sella è stato 
giorni a Torino, ed ha fatto visita 
racohio notabilità politiche, fra cut 
fl conte Satopls, il senatoro Ferrari 
some. Desidersto Chiavet, ost. Ps 
recò anche all'ufficio del Pasquino, 
non ossendoci altri, l'acsolsa #1 ger.o: 
avvenne una grazion sonnetta. Avonio 
Sella domandato un abbonamento, il 7 
gli domandò l'indirizzo = Quintinn 
Biella. — Solamento? — Già! com i 
di più? nen è lei il deputate 
Sì — L'x-ministro? — Si — Mac 
Quintino Sella? Mach! — Il buon 
nOn saper pa 
pina semplicità 
A Genova { catiottieri dalla lancia 
neso Cerea, hanno vinto allà gara il | 
premio, col eno offerto da SM, < 
tanto in uno stupendo remontoir d'on 
gatena, ciondolo @ brillanti. Ai braci 


andarono a riceverli alla 
giono con musica bandiere, ecò. 

A domenioa © lunedì, come v'ho 
lo festo por l'innusuraziono Ciria I, 
della qual» vi sarà data esatta reluzior 


NOTIZIE ESTE) 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opi: 


Merlino, 29 luglio. — 
principe di Bismarsk feca ritorao ai 
| bitato. Il giorno appresso ehbe una 
| confarenza col signor di Radowitz, 11 
| como sipote stava a crzio degti afferi 
durante In sua asseza. La situsziona è 
® critica, si edo a ripatora in tutti i & 
chi ha qualeho entratura all'affisio de 
{ seri. In cho però sonsieta il pericolo 
Muaziona | non-si viono a ra 8 
he anche l'impersture non è puote 
tto dall’ottimismo che ora si alfi 
ch'egli dopo il convegno di Salisburgo 
esitò di mettere fortemo»to în dutblo 
| Ma o!ò che non trupela dell'uffsio 
ertorî, panetra però nel pubblic» dell 
| terioni particoleri cha qui giong no f 
Pistrebutgo. È suesessi ‘1 
| inveco di migliorare le condizioni ge 
haono fatto una impremione sinistra 


n 


non diro perisolosa sull'opinone pul 
ia, alta quelo il gabinetto delli 
non è pusto estraneo. Lettera giuntsn 


fari 
a fort 
| rente, la qualo minaoeta di spingero la ? 
nel» vortico d'una guerra coiotssle 
solo s'attribuixce il merito  d'avar imp 
| Guora una ‘generalo vonflagrazione, Sc 
parò, cho anche le condizioni dell'arm 
| terra è di mare abbiano coosigliato d'a 
innanzi con maggiore cautela e senz 
verohia precipitazione. Nulladimeno le 
| tere autorevolissimo clio giungano dai 
| pitalo rus, ‘concordano però tutto nel 
liohe ln 'Russia sta facendo i più seri p 
| rativi-per uan non lontana sampagn», 
|-bono porsone ban informate sullo’ stato 
l'eseroito russo affermino, che ogni e 
prima della primavera del venturo an: 
rebba una vera perzia. Dicono che 
disordini siausi scopsrti nella tnrin 
qualo malgrado | segrifizi cnotoi fatti 
tl suo rierfiaem nto, nea corvispond 
‘sondo Îl giutizio d'uomini competenti 
1 esigenza del tempo. Aucho nell’ ese. 
marebbbro notati degli insopvoaîcnti 
Mavi. li materiale di guerra à consid 
| dei migliori in quanto ai facili ed all 
| giieria, ma nou così il corpo degli utli 
| contro il quale sî uduno ripetoro delle ; 
lagoenze. 
|? Lo lettere ida Piotroburgo'son han: 
certo contribuito «e-rasserenaro l'oriz 
| politico che il commaroio e l'industria | 
| dano tuttora con molta diffidenza. 
| Non sono risanate tutto lo piagde ei 
| miche che dal 1870 in pol piflissero la 
| mania in todo” da° rendére possibile 
scissura minacciosa nel campo degli e 
misti pratiei, che ora a vicenda si gri 
rose addosso. L'insuccesso spiacevoli 
cho l'industria tedesca ebbo a subire a 
Tidel0a; hin'gottato' dell'olio sa fuoco ; 
sal studianodiMosrsarzio la cidio che 
fanno risalire! all'indirizzo Jiteralo di 
roo contralo ha 
la. politica commerci 
contento a. questo riguardo è gionto1 
| tal punto che non svi. dovzeto meravig 
{ so nelle prossime elezioni vedrete »gE 
Direi della gonto politicamente eterog 
futorno“id ‘una sola batidiera, cioò 
@'an altro: inidirizzo ebotiomico. Che in 
condizioni niove-petturbizibni porter 
damsi muovi ‘e più ssnaibili, on d'uop 
Paterio;\ed %in' verità ciò mt pare’ ui 
Bione più che sificiento per arodero 3! 
popolarità..oho iu questi momenti assai 
tici la,guorra dovrebbe:ineontearo in.| 
Ja Germazi 
“Il soggiorno del prinoipa di Bismarek 
tr droviasima dursta, Pi 
sima partenza per 
presso ‘di è 11 rittovo' prosidatito della | 
oellerià ‘imiperitià’’Hsfmant ‘s' più'tiri 
mminletro dell'intortiò Ealehbatg) It quali 
Tigarosintontis aperto ‘lo trinceo 'eléttofi 
{ inshd: primo attacco *etlla’ stiietra fl d 
| Eulenburg fec seguire un secondo 1 
messa Provinzial Correspondenz. Tre! 


gr sono si predidò la ul contro i.so- Cami egrdfazio goneralo al Consiglio di. Stato, si poss'a nuotiré , int opprétto ' dal Li Levi Granoillé hioto delle spieganioni 

n erro il contro; Uuet'amo togea | ® grasse SME rito per dl miglio. SO denva e dalle furia della crrente, ! ul rifiuto di senchtaro la proposta del pri- 
gront. La Broni ni Mea mento della condizione dl sastateti Sora galdo solt'acqua in mezso al generale spi- | cipe Gortschakoff, tondente a ristabilito In 
pila dagli badi stri vl pe "Leggo rei leg ehe fi Tanto. Riuscito A rimettersi sopr'acqua, sol. Egli critica la risposta di lord Derby 
1 Forteobritt, i Îoro topora fa"MPporre | svaca simordigaria i L. Sftmie pa ccrplee Jovendo sempre la sua donne, doputazioni jonl avrab- 
cha i duo articoli finora usciti non soso che forzi raggiunsa fa riva porlando | bero dovuto esser latto anohe 


tero l'adattamento dell'edifizio demnaialo di Don- 
intera serie di manovre ele- | naromita a sodo della K: Scuola d'applicazione © gli approva intoramento il pi 
Intervento e desidera il mi 


el'ingegneri in Napoli @ pér provradere la Non sì’ può diro con quinto: estusizmo | n 
stessa del materiale scientifico occorrente. fa:accolto.il eoraggioso carabiniere, cui si | dell'integrità della Turchia. Egli chiedo che 


ranzo corond 
on: ricchezza 

fo prissatto 274 

be I sinino d0 
itelligonto @ 
Ppo di lui 11 dot 
Ko di Vittar Al 
Pomronimento ia 
pplaudito 


nod'misitiava nesfubo: e proteggeva nu: | relazione, la:quale contiona. alcuno ri- 

pigpiozio upticdi o Riuatita boo] E, i Cad 
la a 0 l'Austria hacso | Maioa. Si preda a 

tobtato sinceramente‘ d'impocire ‘i torbidi rai reame 3 -ranisgisd 

nello provinele tuteho ; ma gli sforzi del bce di ber Sr 

ri i cinta "1° | del bilancio stabilito da Cavo essendo 


segrete: 
arl fecero scoppiare la guerra civile. 
Non osiste Lon per. l'intervento saldate, rimane un eccedente di un mi- 
liono. di lire. tarche. 


l'Inghilterra. Quando ‘ni presenterà l'occ: x 


ati della 
tutti i 


ln aniropivio: È 


prezzi relativa. 
sibergutore, sto 
quelli che non 
al Capo della 

dova ripo- 
\iberto, 


stato in questi 
to visita a pa 
fro cui S. E, 
to Ferraris, il 


Pasquino, dova, 


vil perinto: No 
tta. Avendo 


Il buon uomo 
vesta affatto al- 


Ai bravi can- 
rono una degna 


Prasin, I giorupli sazion: 
Sirino sorpresi cala violenza co cli il fo- 
verso attreca i loro antichi aisi, che 
grnsemente infinirono cei loro voti sul 
Fuscesso del pil numer s0 partito liberale. 
La National Zeitung è la prima.a prote- 
ro! quell'inconsalta manovra del 
1 cata con molta gi 

i AMI progrentinti 
l'amità. tedero 


ipo di Bismarck 
terna, furono | primi nello 


Camplinusen ed 
di cotfuzion8, 
it eminenti uomini del 
he, ora. torna 
al’ Zeitung 
va In Neue Fronkurter Pressa nella di- 
> di progressisti; oh'ema dichiara gene 


&on compromesse volontario fra progremi 
è nazionali, che il porerno si studierà 
varo di laseraro. Rimarranno inotili - pro. 
vesuo lo rt eso giornalo = tutti i tentativi 
#l goverso pre indngero i nazionali nel 


pani dei nazionali considerano la com sotto 
tu identico asp.ito E ciò mi pare molto 
naturale quaniv si tiene conto delle vario 
frazioni dello quali il partito nezionale si 
compone. L'ala detra mon può psrlaro, 

quella sinistra è 1, ghonto del pertito 

alimento sta 
rd 


osa del grande partsio liberale, fratio | 


sepo conservatore. Però non tutti gli of- | 


Legge in data O luglio, cho autorizza 1- 
Nionazione doll'Orto botanico, di proprietà de- 
maniale, situsto in Roma, via Lungara. 

Disposizioni nel personale giudiziario, tra 
le quali rolistno fo segomati: 

Armissoglio comm. Androa , pfocuratore ge- 
neralo alla Corte d'Appello di Parma, tramufatà 
fa Ancona 7 

Farina comm. Agostino, id. di Ancona, ri- 
chiamato, al mio posto in Parma. 

6. Manifosto del ministero della guerra, che 
avnunzia l'apertura, col 1° ottobre, di un ruoro 
aîruolamonto pel volentarinto di un anno. 


qualche giorao la grande 
iriaaie per l'apartra della via Nazionale 
sarà compiuta, o dei priasiplo della via 
Magnaunpoli si. potrà ss0rgero la facciata 
della Chiesa degli Angeli, o por conseguenza 
tutto Ja linea della nuova grandiosa via 
nale: 

propogito di-gissta strada, raocomani 
10 fin d'ora »l successore del cav 
gellini di dare opera, appoma iusedi 


| linox degli alberi , interrotta per grazi 
maprionio dell'asasiora dimisssonario. 


dell'Accademia musi 
A bendizio dell’ istruzione popolare del 
r.0n0 Trastsrezo, aho si darà il fidrnò 10 
sorsento 31 Pl 


0 i ponti di platea sono-fermati al 
botteghino. Tanto meglio. 


nol suo ufficio, che vosga proseguita la 


tale | 


dove la-salvezza di quella donna, midro di 
quattro fizli cd factata. 
1 queatere di Napo! 

nel Pungolo di Napoli del 2: 

Oggi, il muovo qurstoro della città 6 cin- 
* condario di-Napolî, ‘cav. Buscaglione, ha 
preso Lossesso del sun ufficio. 
Monsignor Di 
| nello stesso giorn 
Gi si assicura cho in pena di essoro fn- 
iduto del Senato, monsignor 
Di Giacomo abbia ricevuto dal cardinale 
Sforza il divioto di con. 
0 cresimaro nella diocesi di Napoli. 
Jadro amdaco. — Legginmo nei 
giornali di Genova: 

Domenica sera, mentre il prefetto Cusalis 
icendova dallo sero del palazzo Dacale per 
| recsri alla propria vettura, un ladro tentò 
| derubarlo del portafogli , ‘tagliandogli Ja 

ceortesone il prefetto, 
por afferrare il bricoone; senonchè 
ja meszo alla folla, riusci a fuggire 
A. — Rivista della bo- 
neficenza pubblica e degl'istituti di previ» 
Henza. — È uscito il fescicolo di luglio di 
questo pariodico, che vede In luco mensil 
, sotto Ja diri ziona dell’av- 


— Leggismo 


— Leggesi 


Lo Oporo più in Italia e all'estero, prof. AL 
berto, Errera. 

Proposto cd osservazioni intorno alla riforma 
Opere pio, di Vito Chioco. 
o doi ricovari di mendicità, di 


È per lo Società _itali 


una forma qualunque di. sel/-government 


nia adottata nello provinole. turche. Egli | par 
spera inflao che il governo potrà migliorare | vi 


la situizione dei cristiani sudditi dolla 
Trehi 
Lord Derby rispondo ai rimproveri rivolti 
| al'gabinotto da lord G 
Il governo = agli d 
che i tro imperi’ a"inteni 
| Andrasey seura' consultate: 1' Inghilterra. È 
por ciò somunicazione. 
Von è probabilo, d'altra parto, cho Jo 
inque grandi potenze che avovano aderito 
al memorandum, lo avessero in seguito ro- 
spinto. per accotlaro una. nuova proposta 
fatta dall'Inghilterra, 
Le dichiarazioni 


Î quali egli rispose 


poroliò Îl governo temi 
| fossa pregiudizievole alla pic 

tro perolò essa non venne provocata da ul 
| interpellanza. 

L'iuvio della flotta ingleso nella bsia di 
Besika vonno cagionato dalla situazione della 
Turchia. Una rivoluzione era imminente ; 
essa fu pacifica, ma avrobbo potuto essaro 
saoguinosa, 0 la presenza della flotta in quei 


quindi inutile; 

Il governo credo d'altrondo che nessuna 
| corrispondenza giustifichi l'accusa cho la 
| noutralità dell'Iaghiltorra sia troppo bone- 
{ yola per la Turchi 

Lord Derby conchiudo , dicendo che la 

Politica del goverao dipenderà in parte di 
l'esito dello operazioni di guerra, in parto 


siono, il 


dispaccio da Santander, 4° agosto: 


overno sarà pronto a prender 
all'opera della pacificazione delle pro- 
io intorte. 


indi respiuti gl emendamenti 


L'Agenzia Havas pubblica il soguonio 


nuo primo col- 
coi ministri qui 
prosenti, dichiarò solennemente di essero 
risoluta ‘ad astenorai dall'immisobiacsi no! 

politica, comprendendo che in questa 
avova crmoî finito la parte su 


—_____r—____ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA ST D) 


Buhkarest, 2. — Il Semato approvò la 
convenzione commerciale colla Russia, il 
progetto che modifica lo condizioni del 
prestito di 42 milioni ed il progetto il 
quale stabilisco che Ja tariffa doganale 
conchiusa coll’Austria-Ungheria sarà pure 


« La rogina Isabella, 


Costantinopoli, 2. — Un dispaccio 
ufficiale di Nissa reca 

< Il corpo d'esercito di Nissa, coman- 
dato da Eyoub pascià, avanzandosi verso 
Kniazevatz (Gurgusovac) , incontrò ieri 
un corpo serbo. Dopo un combattimento | 
che durò 7 ore, i tarchi s'impadronîrono 


Londra, 3. — Il Times dice che la 
Porta informò; ufficialmente la ; potenze 
della malattia di Marad e della proba- 
bilità di una abdicaziono. Sambra' che 
lo potenze siano d'accordo di ricono- 
acero il suo successore. 

Atene, 2: — Il re ritornerà in Atene 
il 4° settambre. 

li ministero -inviò al re a Pietroburgo 
il deoreto che convoca Ja Camera per 
firmarlo, L'apertura avrà lucgo il 48 
ssttombre. 

Bukarest, 3, — Staart;nuovo:agonte 
diplomatico della Russia, presentò ieri 
al principe, in udienza solenne, le sue 
credenziali. 

Olanda espresse il desiderio di con- 
chiudere colla Rumenia un trattato di 
commercio... 


ROMA 

Rondita Italiana 50/0 
Itnprosito Nazionale, 

ito piccoli pezzi 

to si 


» n 
OUbl. Beni, eccl. 5 dd 
Municipio di Roma . 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. val Tesoro 50] 
Dotti emisa. 1 
Prestito romano Blonmt 
Dotto Rothechild » . 
Banca Nazionale 


ro pote 
ambiorà di linea di con- 
impognerà in vasti pro- 


dello posizioni del nemico. Soliman pa- 
scià operò la sua unione in Serbia con 


La Società di navigoziono previe.o il | 
lendolo , farà | 


icorronti a dotti premi nell'anno 1875, 


corso, i opergi | getti senza necessità; Eyoub pascià. L'esercito di Tschernaieff | Obbligazioni detto. - » 
Altro due gito per Anzio”; u‘mozzo di uno | La Società di mutuo soccorso fra gli operai , Botti senza. necessità; esso avrà per iscopo | 1°" Ù A 
dei suoi piroscafi, la prima 11*gioruo “ti | în Cortona, di promnvtsre uca soluzione soddisfacente è | trovasi a Kniazevatz.. È Breto 13 n | 


| definitiva della questione attuale, ma questa 


Statuto per la Cassspensioni a favore degli battag] | Goria omanaaisioro | ——| == 


operai della proviucia di Bologna. 


domentea, Gi corri nte, ritornando Juwci, 7. 


fono è diMcilo a sciogliersi. E; 


La domenivs e-gusnto, 13, ripartirà per 
‘a Roma ; il giorzo consecutivo, 


Cronaca dalla beneficenza. 


! vuole andare troppo presto ed artis»i 
id. dogl'istituti di providonza. 


| inutilmente di turbara la pace dell'Europa. 


Washington, 2. — Un proclama del | 


BORSA DI ROMA 


presidente Grant. ammette il Colorado | 
‘come Stato dell'Unione. i 
Un:‘messaggio del presidento Grant an- 
munzia al Senato: che egli ha scritto al 
governatore della Carolina del Sud, 
vando severamente l'esecuzione dei | 

militi negri di Hamburg ed. esortandolo | 
a prendere misure rigorose per punire | 
i colpevoli, promettendo tutta l'assistenza 
del governo federale. | 
New York, 2. — La Tribuna a 
nurzia che 53 bianchi furono posti in 


tura, e mi 


| Giurisprudenza amministrativa, sontenzo delle 
Corti @ Tribunali — Massime dol Consiglio di 


Fissi % nie da | elia (Gioie et comuni, 11 lg Bride 
z i svolgo Ja'‘sun mozione sugli aff'iri d'Oriente, 

; cho è del seguente tenor 
NOTI IZ ] E UL T I ME |" « L'onorerolo membro richiama l'atten- 
_ { ziono della Camera sui documenti relativi 


Stamane è ritornato a Roma l’onore- | all'insurreziono della Bosnia e dell'Erzego- 
mera di dichiararo che 
governo di Sua 


agosto 1876 (ore Il 12 an:.) 
La Rondita, cho potò fara ieri sera77 43 fino 
meso, si toneva stamano fra 77-35 0 77 07 112 
con alluri limitatissimi. 
Debole il Turco 12 45 a 12.59. 


Londra 97m 27 16. 
Francia a vista 107 90. 


Oro 21 50, 
{Oro 4 112 pom.) 
Quasi invariata la Rondita, che ai aggirava 


sl quale 


cateri Jliasima pianta del 


città di Roma, corretta a tutto luglio 4876 
(ssala 1 8800). In essa sono dimostrati ia | 
getto distinil'‘oolori: Îl caseggisto antico, i | 

rijeri moovi“cou distinta delle arco feb- | 
sbili, le chiese, 1 
tà, monchè la divislove in 
2,60n indica completo di tutte 


' fragres 
swojet.ro elia risurrazione dell'im- 
presan di grovinsimi merifivi.' La 
che Zeitung sonetta il pm 

ferma è sicura vba la gi 
del governo al suo partito 
a'tro rsulteto che quello 


| vela Depretis, presidente del Consiglio. | vina 
Riparurà fra breve alla volta di Torino. 


è punto de 


N parete séstiono Ta qu 0 - trattati esistenti, debba esercitato tutta Ja sua s x È e 
ale è l pertito nelle Camora pruti ipali uffici ededifii —c, 10,gs noj!a; Gacsetta.Officiale:; —’1-i influenza ailo soopo di assicurare una pro- | isato d'accusa per l'assassinio dei negri na 
. Fesa spera che pope de con dosreto del ‘25° luglio cor-| sperità comune ei un trattamento uguale | di Hamburg. — È FIRENZE 2 3 
mbattimento luo rascere ano. Cala pa pra proposia dil @isisito di agri- < allo divorse razzo od allo divoreo roligioni | Parigi, 2. — Si ha da Tiflia: Il Afes- | rendita Italiana 500. | 7490 2] 7510n 
il numaro dai suol amici munsiamo © che è senza dubbi» una pizi- | cho sino sotto l'autorità della Sublime | saggere di Ti/lis, smentendo la notizia | Napoleoni +++ [B1,69]Re e 
. Alla V'ussische Zeitung | dollo-più pregavoli cha si conoscano Preis data dai giornali esteri, dico cho nes- | ott 3 || gine 


iris iti = pull. istituzioni di providenza © sul lavor suna insarrezione è scoppiata nel Cau- 


Il signor Z/amburg appoggia la proposta 
B 


ERItiz, susa 


nto ra Pra liberale pos; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |"; 0 ti iricnalo del Taglio 4870 1 1° la | del si Egli considera comi caso; I contadini di otto villaggi della a 
Ù Lepre Mi di 2 agosto 1870 glio 1870, 1 signori: Er î Miogrelia, malcontenti della situazione | SÉ 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare L'ale 1: Cordova" Savini baronè Vineenzo , depu- | L' effettuazione d'un similo stato di cose | agraria, ricusarono di pagare gli aifitti | = 
"ono di vista 10-da d cho ora csi Manno | ‘4228 dolls stazione è di 41m ©; id. — Fano | eroerebbe un nuovo pa oa, SRSASO il | ai proprietari. Lo autorità ordinarono | ca 
com sendo r°° rapporti fra gli. aetichi oro nina Sa arr profes | ee TT cede oto! ll l'arresto dei capi. I contadini tentarono = 
avversari. La Sociotà locale "erlmnete del | * Termometro centigredo Rari ter detti del purvesiiienai se bia 3 
cento non ommise d' occuparsi di cotesto | -—_ Maio me 219 — Minimo = 192 a comm, Quoto Lie ga | allo troni ammi SE archi sell x 
fenoveno ; ess. deciso d' neo ripadiare si- | Umidità media del giorno I il biennio hi Toglio 1870 al 1°1a- archi mela |. feriti, L'ordine è ora ristabilito, Que- | |a 
stemut'enmonte Îl programma del nuovo pai Molitiva —"02 — Amsoluta = 1550 | ISTRIA, Listen (RTRT » sto movimento agrario, non ha, alcun si- pit 
ito fco-cansereatore, Il topo ferà al | Vento dominato. Ragolaro 0 debole Big tr |dumento: Egli dico. she l'amministessione | gnificato politico. a 
cielo. Bello. "2%, My com decretsfdel 25-Jaglio cor= | dell proviroe slave delle Turchia è. tl Versailles, 2. — La Camera doi de- (pas 
mv al'o grandi mi | = per | rente, sopra proposta del ministro di agri- | Saler e Rea e clap quasi appreri doi lettara il pro-| a 
di Sassonti i w è DELL'ARGEN doltera, iidusiria o commeroio, ha nomi miss ; getto: del governo lo autorizza a Delia: ( sn ig + = 
aiuta La volt ‘un giornale iugtese in: | pci LI ARIGHNSTO ato cssmponorti 11 Consigtio ‘dell'industrià |, OE Aiiohiara cho lolita” | stringere o a: sospendere. fabbricazione Teprieronine, nol E 
o dalla 0a» î i i” Dirottoro, e Lenco: ja N n i roman 
a tutto nel fatto torio al'a mobilistazione, dell' esercito ron ROMS IS) pieacso 1 Sollietzioane | ® Ti sanre | della Francia, della Germania e dell'Iulia | del pezzi da 5 franchi. Copligazioni pont 


de s0- vento: infatti Ja noitra' secche non secet= | glio 1878, i sigabri: nodi or: mell'anno ventaro. 
tenti alle tano Îl chilorramma di argentò puro che | + Caro ppo, depu- | FOno sacrificati. È nocessario impedire che |. pyggrado, 2. — Dispaccio ufficiale. — 
1 por liro:1B!, essendo il valere monetario, ‘ tsto Si ha dal quartier generale di Deligrad, 
li uffisi della tra frizioni della nA‘emo per legib, strbiluo, quello di lire | neo lvstora, id. — Mussi dott. Gi in data d'oggi: I turchi no per 


lo uon hanno di 
late l'orizzonte 
tustris guar 


Ma econo 
sero la (ier- 


scono» 


piacevolissimo 
sul faoco ; tutt 
caio che molti 
Ibersto ch il 
fo seguito 
finrnziaria. Lo 
è giunto ada 
to meravigliaro 
drota aggrap- 
lento eterogenea 
cioò quella 

in tali 


oredero all'i 
enti assai ari 
Intraro in tàtta 


arch sarà 
della sua pro 
Giovedì vide 
into della cane 
@' più tardi il 
rg} 11 gati 
Joee etettotai. 
itietra il chie 
secondo nella 
3. Tro 


si sono avveri 


RANCIA 


Si leggo nel 


* Le sinistro du] Senato sono d'aconrido 


del Consiglio dei 


tro vinistro, la siuiatra repibbri 
sono repubblicana si sono i 


gica la proruga che sarebto fssta dali’ 8 


to uo Todividuo ho di"a> 

tetta «ssero stato l'astore; degifatti fomò- 

sali commessi nel “Paiazzo Mekll e‘por 

I il deputato Rouvier era stato deferito 

all'satorità correzionale. Questo individuo fa 
è confrontato con molti festimgoi, 


ATTI UFFICIALI 


cratiene 
Li 


ssella ufficiale del 2 agosto 


Viglio chè modifica‘ la Com- 
tiva intitnita in Genova per,la 
dei monumenti storici o di belle 


to 30 giugno che apprtra alone 
dello statito della Manca. motu 
Piero dî Soli 


popolare di 
i. R. decreto 9 higlio che sutori: 


Î Banco 
iluno. a modificare 


Sete Lombardo, sedonto {n 


nel personal giudiziario ed 
ta quello del potsi, È 


n.2 Dirozione \gonerata 
interruzione della linea tolegrafica dell'Amour, 
N di la di Blngoweatschensk (Diborra, 3° ro- 
gione) 


la Gazzetta 
contiene : 

1. Nomino nell'Ordine della ‘Corona. d'Itali 
fra le quali notixno quolla del comm. Giovane 


Ufficiale del 3 agosto 


| ficolo' de: nuo gio! 
| demonetizzazione: coll’arge 

di tolegrammi-ia richiesta ministeriale fran- 
ese: per caser faooitiszati a wospendoro Ja 
doniarione delle moneto da cioque*frenshi, 
avtrovo che sarebbo: rarità patria rvrisare 
che il valore dell'argento-8-in oggi dimi- 
multo ; rispetto: allor», di-oltre il-20 per 


però l'argento di bollo, che va 
in oggi, so non pren 
1700, n la moneta da 
5 franohi;:cho-valeve franchi 4 05, in aggi 
non costa allo Stato chs lino 4 05. 
Mi oreda sempre 


L'orafo. 


Norizie Interne E Fatti VARI 


Azio 
nol Moni 
dal 2: 


coraggiosa. — 
delle Bomagne di Raveni 


Neti di poter sognalara al (pub- 
atto coraggioso compiuto da Mi- 
lotano, onrabiniere della stazione di 
Fornang (Brisighella) 

Verso le 3 pom. del girono 25 luglio ora 
irto ‘in seguito n ‘fo-ti temporali scarica= 
tisi auglitAppeniri, gonfiavasi improvrii 
menté il fiume Lamone, ed una granda fl 
aorgr.ndeva a mezzo chilometro da 
Fognano cinque donne che stavano nel letto 
del fivzte intente a lavar panni, :Qasftro. 

Sino riusdirono con isteati a salvarsi arram- 
picaindori sulla riva destra, mentre 


tiene di Fogneno soguita da quasi: tutta 
quella popolazione. !{1 cartbinlere Miss 
Gu vista dò l'iequa;andavà! aumen- 
tando © chu la Glrardî, giù coperta dal- 
l'acqua a_metsa vità, stiva per ‘essere ’tra- 
volta dalla. sorronte , disprezzando il 
colo legato :‘nellb}«vita una lunga fine 
che consegnò a cis subi compagni, si get- 
tava a nuoto nel flumw e potò. dopo. molti 
stanti raggiunzere ia Girardi. Afforratale, 


Suo affezionatissimo } 


Vel trionuio del 1° luglio 4870 211° 
glio 4870, i signori: 
Colonna di Censrò cnv. Gabriele, doputato 
— De Manzoni Antonio, id. — Genala av- 
| Fodato Frano«sso, id. — Incsgnoli cav. An- 
gelo, il. — Luzzati comm. Luigi, id. — 
Robeschi cav. Giussppo, id. — Rizssri 
| tomm. Mario, satistore. 
i il bidanfo"dat"1* luglio 1878 al 1° e- 


i seppe, id. — Nobili avv. Niccolò, id. — 
Picardi, id. 

Per un arno dil 1° loglio 1870 al 4° lu- 
glio 1877, il signor: 

Boselli comm. Pablo, depui 


PARLAMENTO INGLESE 


Il difetto di spazio ei vietadi riforire 
per esteso.l' importante disouasione che 
ebbe luogo il.34 luglio alle due Camere 
del Parlamento inglese intorno alla qui- 
stione d'Oriente. Ne diamo un sunto che 
però -bastorà - a dare un'idea della di- 
scussione: 

ella Camera dal Jordi, lord} Gras 
Gino di averiricorato dal conte Russoll ana 
lettera in cui gli annunbia che gli' sarà im- 
Possibile di assistere alla soduta è d'inter- 
pellare il segretario di Stato per gli affari 
estori sulla politica del governo in Oriente. 

Il conte: Derby: Deploro grandemente Ja 
irasenza del mobile lord; 0 sono ‘persussò dhà 
Je Camera no sentirà ancl’assa dispiacore.-L'in- 
terpellanza eb'ogli-st propone d'indirizzare 
membra, secondo cib'ch'egli mi Visse e ses 
condo aggiunse il nobile conte, che lo rap- 

nta, avero proporzioni molto estesò e 
non mi sirebbo possibile rispondervi conve- 
piontoniento nei timiti dî temipo “ordinaria 
mento stabiliti per rispondere, ad -un' intorr 
pellanza. Ma siocomo una discusione deve 
aver leoge.aal complesso dell'argomento che 
ti tratterà ia questa cccaslona, dirò tutto elo 
bho avret a-dirg > o * * © t; 
1:)bprd iGranvilia;biasimatil governo di-non 
ver mostrato prima della nota del ‘conte 
ndtrasay, che 'Piaikrilterra e tutta 
arano interesuate agli afari. d'Oriente; Sansa 
dabbio l'acceltazione del memorandum di 
Berlino era impossibile; a l'rifluto ai ado- 
rirvi dovava essere accompagnato da sforzi 
per far sorgere altre proposte seeettabili. 


| amoirabile.‘La guerra di Crimoà, egli 
dice, prodesto dei risultati di 
approfittare; essa ha sostituito l'a 


loro il ‘diritto morale. di sor=| 
scuzione delle riforme che la 
Torchia si è obbligata ad introdurre. Qu 
ati impegni non furono adempiùuti. Il bones- 
soro e le folioità di milioni di persono fu- 


di una sopremazia tom] 
il governo di avor lasciato prendero |” 
ziativa ad ‘altro potenze al tempo della nota 
Andransy. Egli birsima il governo di aver 
Tuvista la fiotta a Besika edi hver respinto 
bruscamente il memorandum di Berlino, 
Invece di continuare le, trattative iniziato 
collo potenze. | 

Egli chiede un'inchiesta seria nulla atro- 
cità commeme in Bulgaria e eopchiudo di- 
cordo eh'è necessario, per risolvere le dif- 
ficoltà esistenti, di ristabilita { il concerto 
europeo, di adottaro dei provvedimenti allo 
scopo di accordare l'autonomia allo: pre- 
vineio.: Sarebbe a desiderarsi che l'Europa 
agisso în' modo bene determinato prima che 

la atata- riportata una: vittoria|dedle'va” da 
una parto o dall'altra. 

Il signor Disraoli, rispondendo è. queste 
diverse Geservazioni, comineia ‘col dire che 
®gli ha ricevuto un dispaociò dhe annunota 
obe;la notizia secondo 


vio: dall fotta, nglnse 
osuzione pevessaria nella oritica sitazzione 
in cui si trovava l'Oriente ; questa. flotta 


Guyot:domanda al ministro quali i- 
struzioni egli intenda di dare ai rappre- 
sentanti della Francia all’estero, in vista 
del Congresso monetario. 

Say dice che è inopportuno di rispon- 


dere: ora questa domanda e proga Gu- | Mov 


yot di: attendere=il prossimo ottobre, do- 
vendo il Congresso avere luogo soltanto 


la via di Gramada nel dipartimento di 
Kuiarevats, ove commettono inaudite de- 
vastazioni è bombardarono lo chiese. 
I circassi, organizzati in bande, in- 
cendimno i villaggi vol Pitrolio. 
Vienna, 2. La ‘Ci 


politica annunzià the <il principo Um- | Tabacchi, 


berto e la Margherita arri- 
verannoil 8 0-il.<7: agosto ‘o Vienna, 
ove resteranno almeno tre giorni. 

La stesa Corrispondenza ha una let- 
tera da Costantinopoli, la quale, contra- 
riamente alle notizio date dagli altri 
giornali, dice che lò stato. di salute del 
saltano continua a’ destare grandi in- 
quietudini e che non ha subito il minimo 
miglioramento. 

* La stessa Corrispondenza ha da Ra- 
‘gutà, id data d’oggi» Il tenfativo di 
Muchtar pascià di soccorrere Bilek è 
fallito» Avendo i montenegrini- intercet- 
‘tato le comunicazioni fra Mostar e Bilek 


"x Caîrd,:2: 
salle. finanze. agiziané esamina ' i diffe 


entrate, tenendo conto: del 
muova imposta fondiaria “che *rimpiazza 
î ,, deve: secondere n lire tur- 
che 410, elil’totalé dille speso a 
9,986,000. 

Dallo cifre e dalle indicazioni: della 


Csunbio sull'Italia": © 
Consolidato inglese « + 


€) Pel 15 corrento. 
VIENNA 1 


ab 


181883211818 


ast sasliaSoi 


3818 


a SEDE PRINCIPALE 
VERONA - Via Garibaldi, N. 1. - VERONA 


CON CANTINE 


in Valpolicella — Settimo — Corrubio — Parona — 
| Quinto di Valpantana — Monteforte d'Alpone, 


VINI ROSSI E Bi E BIANCHI 


A richiesta xi «podiscono listini, 


VETERE TA CTTETITTAN 
VIAGGIO-NEL MAR ROSSO-E TRA | BOGOS!, 


ARTURO I89E! 


*° brofelsore” dt” geologia ‘e "irglogiia 
sella It. Università di Canova. 


Do us, e fi para 
* SOCIETA" JEMOLOGICA VERONESE 


_________{ 


MENTO 


conda lettura alla: 


LI DES DEIX Ano 


ndjridiaro fo offerto al'agcnzia A. Taboga, via dei, (Prefetti, 


senza. sono] 
ion colo tutto I malati 


mente ed in brevissimo tempo tutte lo go 


she ribelli a qualsiasi cura. scoli, 
[encical, restringimento del cas 


ale, 
ranche di porto nel Regno 5 80, 
vresso bogo, pazza de 
. Carlo al C 


Si prenderebbe l'abbonamento in se- 


Profoti 


reumi, podagra, ritenzioni d’orina| 


eo, via dei Fossi, 10 | 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Coricessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 19, 
Parigi, da A, MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


Le SIMILI 


| ATO DT ZZZ | 
ALBERGO GRANDE, BRETAGNE 


n Viareggio (ITA) Li Li 


nde terrazza 0 giardino. 
Neuderia per # 


6 


bella casa re 


‘azioni, molstte, senti, cont 


Sala, N 


E 

|: Apertura aut 1 meggio a 
ASS Forvagiooee per ita © per ber 

ccp genti sitio lider] 

Fonfrii "= Diczione Medica Det Cer. 


* ELEMENTI DI ECONOMIA POLITI 


'‘bréi AveUNTO sovranani 
2a ediziono cori 


uso dell 


Opera premi: 
dagosico (Venezia 187 


Franco raccomandato in Po.vincia L. » 60, 
Diigo La Room all'Aguania A_ Taba, via del 


Wustrato da 2 corte geografiche e 1:3 incisioni 
Lire 3 50. 
Franco raccomandato în proviutia contro Lire 4. 


COLLEGIO CONVITTO CAVOI 


Si fa noto al pubblico che alle oîè e 10' ant. del gi ant. del giorno ‘21° tisosto 1876; nell'Ufi:cio 
Firenza,. Vid dellè Terms, Palazzo Ricasoli 


:della R. Pretura, in Anagni si procederà alla vendita mediante incanto a pub- 
d blica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Ststo, per effetto della 
Legge 7 luglio 1866, N. 1036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 
\ Tabella N. 5405. TERRENO di tre appezzamen.i, seminativo, vitato, nei voca- 
‘ boli Casale di Lauri, e «l'Arena, sito in Anagni, proveniet- dal Seminario Vesco- 
vile di Anagni, della superficie di Ettari 3, 68, 20 e dell’estimo complessivo «ii 
scudi SUIS, Affittato a Lauri Leopoldo. PREZZO D'ASTA .L. 8928,07. 
ralista Enrico Monhot 


CASAMICCIO LA e eo da 


TERMO-MivERALI U. 4. 


| Franco raccomandato în provincia contro L. 4 
Dirigorsi in Roma all'Agonzia Taboga, via de' Prefetti, 


Dirigorsi în Roma all 


ACQUA MINERALE 


dUWildungen E 
(RNA «Stazione ferroviaria di \'WADERR) 


Si ammettono convittori per le Ssuole Elementari, T'asu 


VIAGGIO: AFL REGNI DI SUS DI CAM 


1 DILAOS, 
e în altre parti centrali dell INDO-CIS 


nana è dae 
iella, i calcoli, 
Î dei i ditutti li organi 
one della Socità 
sca estrazione al 

Sti: via Sala, 10 


| 
‘Antico e grande Stabilimento-di “bagni 


proprietà BELLIAZZI: 
tiche sorgenti 


| Dal New-York:City Cleper dol Sud America: Eoc 
postro manifatture incominciano a prender credito all'es 
però (gi sottintonde) cho hanno meriti tali da omoro p 
(altro. Lo 


pa autorizzate dall'autore con otto 


carte della guerra 


sempro fatto tenere il primato fra 


Prezzo Lio 13. ica; lo 
ola d'Ischia. Lo Stabilimento, ‘baloare edificato nel 1847 


Franco raccomandato ia Provinsia contro Lire #@. 
rsi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


rate nello Cliniche e 
n voga in tutte lo Ai 
sta A vari farcia di Nuova Yorl 


201 
locali © per Forpliioee doi fanghi minerali. lo 

a sorgonte dell'acqua di Capone, 
lomicilio in Napoli di Sinforiano Borrelli 
i, cho ne tiono depositi sr ocstu 


ET CASINO 
auverts toute l'annéelt 
mau momotontneri 
proposti siccome ri 


)” prerntare 
loto che vennero 


ttestati. col suggello della 
tato nello Cliniche pru 
orali sopra citt 


ORIGINAL EXPRESS 

La migziore delle Macchine da 
cucire a mano, per la precisione e 
celerità del lavoro. 


Nessuna fatica — Accessori completi — Piodistallo 
in ferro — Istruzione chiara © dettagliata. 


145 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 
Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- LU 
chine sono state falsificate ; per garantire quindi il 
pubblico si avverte che tutte quelle chenon porteran-" «o 
no questa marca sono pessime contraffazioni. Usos® 


LA VOGLES-VAN ZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
a due fili a mano . 
con solido ed elegante piedistallo in marmo. 


ee siva. i punti fatti alla Macchina, îl doppio 
gli' organi, calmandono il prurito. s fn ossia dietro' purito, egui l'e due parti 
Prezzo L. Il lella stoffa, è indiscut bilmente preferibile stante 
a sua regolarità, durata © solidità, 


Donati, Baker, 
cietà farm, Garinei, Gontil, Lopri. 
YDROCERASINE 

Mosrtdnore della Traspiraziono 
ln Ferletta 


10 di inganneroli surrogati 
ni diffida 


ACQUA SALINO- FERRLGNONI 


la Felsinea dei Vegri-in Valdagno 

L'iaiern belt istat consi per mezzo di codeste 
Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più il consumo | 
iu ogni parto d' Italia. — La loro limpidezza , inalterabilità 
ed il sapore non disuggratovole lo rendono tollerabi 
stomachi anche i più deli 

Vengono particoriamente usate contro la Clorosi, Idroerto, 
i flussi morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni doll apparato 
9 opojetico, nella disp , | Resa a la proprietà incontestatile 

Deposito generale in Vadigi presso i farm. G. B. Gol ‘modificarla e di regolarizzani 


CARTA È È 


sa perchè dà sodozza 
della 


ti rogiagatà “cho secoe pile è 
la notte. del fondo eatatroso e « 
1 l'uno che l'al 
[Paro ci ora por sanza ntenti né dolori. 
Gradito i sensi della mia gratitudino” per la proniezza ni 
iiziono © pai vontri ottimi consigli. Credetemi atmpre 
Vostro aereo 
razvo Senna, Cap 


ro, di permettere lungho marcio, 
di rendor meno sensibile il frodi ii 
ia piodi © procervali dai pediguo» 


‘cottipazioni et irritazione 

di perto, lombagini, piaghe, 
vitto, golem 

ico, ecc 

rotolo firmato 


tutto per la toclet- 
'naliora delle da- 


di tuti è Rimedi che pesson 
lore in qualunque sorta di malattie, © ne fe spedisione et 
ian mn 0 i richie, anche di meglio melo. 


Ottavio Galleant vis M 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S' CATERIN 


IN VALLE FURVA &2"SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
Acido carbonico grammi 2,4100 La più gnzosa 
Calco (omo) son | ea zine 
La 


P i natico per droni ita 
voglia pot aumentato di L. 4, 50 per lim- 


PESI TA 


= 
on ia = Tr mi a 
sa : a ri LIMONE TIPOGIARICI-EDITRICR FOUNESE Ta RESSORT 


Latina (ono) 
Acido sil 


TASCABILI 


ROMA — TORINO. — PISA 


» 0 Si prende in ogni stagione tanto a digiuno 
OGNI LITRO D'ACQUA. cho a pasto, sola, col vino o col limon 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI a C. via della Sala, 10, Milano; per tutte 


Massi 


somplicità e solidità. Garantiti precisis= 


inte simi € di lunghissima durata. Adottati coa imunonso 


ZE) ISTITUZIONI SCIENTIFICHE E TRONICHE gffnoze mein iz 
e Catene 3 CORSO TEORICO PRATICO D'IGRICOLIURA PESI TASCABI 


DI CARLO BERTI PICHAT 
Lo dispense sono: 162 a Lire UNA cadauna 


ENCICLOPEDIA 
dei 


ad uso portafogli în metallo bia: 
gloso. Eleganti, precisi 


sem n ‘uronne, 


doo sele di Gina o della portata di gr. 
Altuttaro For Colia dispensa 162, testè pubblicata, si è posto termine Ò 2.400 


Fraoklin | 
Mosart_ di di Siciliane, 


Franco di prio pel Rogno L. 270 
Fra no 0 TA- 


all'assocfazione di quest'opera. 
: Quei signori associati.che per qualsiasi causa avevano 
interrotta l'associazione, se desiderano completarsi l’opera, 
sono pregati di rivolgersi alla Casa Editrice, o alle sue 
filiali, indicando sino a qual numero di dispense hanno 
ricevuto. Per le dispense residuali la Casa Editrice accor- 
-derà pure le facilitazioni d’uso. 


DA SCRITTOIO 


SI spediscono per:ferrovia in provinela contro in 
l'import, «pre di perto a carico del committote. 

Vendita Roma presso l'Agenzia A. Taboga , vi! 
|| Prefetti, 12, 


ia provincia i suddetti volvisi si pe 


di cont. 18 rg nina 
piazza dei. Prefetti, 19, primo piano. 


